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1. DEFINIZIONE ED ETEROGENEITA’ DELLE 

SITUAZIONI 

 
L’ IMPORTANZA del NOME: la DEFINIZIONE 

 
 LEARNING DISABILITIES = DISTURBI dell ’APPRENDIMENTO 

Fonte: Cornoldi, 1991 

NASCITA e VICISSITUDINI delle LEARNING DISABILITIES  

• Fino agli anni ’60 si contano nella letteratura - di lingua inglese - circa mille 
termini (Farnham Diggory) per descrivere il problema di una persona con 
difficoltà ad apprendere 

• Il termine “Learning Disabilities”  viene utilizzato, per la prima volta, dalla 
Kirk nel 1962 

• Nel 1968 vi è una puntualizzazione di questa definizione ad opera del 
National Advisory Commitee on Handicapped Children (U.S.A.). Vengono 
esclusi, dalle possibili cause di L.D., i fattori emotivi; si fa menzione ai 
problemi di pensiero; si fa riferimento ad un disordine dei “processi 
psicologici di base” ; si formula una “ DEFINIZIONE PER ESCLUSIONE”  

• Nel 1987 il DSM-III-R aggiunge alle definizioni concettuali precedenti una 
“ DEFINIZIONE OPERATIVA” , condivisa a livello internazionale, basata sul 
criterio della “discrepanza” . 

CCLLAASSSSIIFFIICCAAZZIIOONNEE  ddeeii   DDIISSTTUURRBBII  ddii   AAPPPPRREENNDDIIMMEENNTTOO  
sseeccoonnddoo  ii ll   DDSSMM--IIVV  ((AAPPAA,,  11999944))  

 

DISTURBI dell ’APPRENDIMENTO (DISTURBI delle CAPACITA ’  
SCOLASTICHE) 

Disturbo della Lettura (315.00) 

Disturbo del Calcolo (315.1) 

Disturbo della Espressione Scritta (315.2) 

DISTURBO delle CAPACITA ’  MOTORIE 
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Disturbo di Sviluppo della Coordinazione 

DISTURBI della COMUNICAZIONE 

Disturbo della Espressione del Linguaggio 

Disturbo Misto della Espressione e della Ricezione del Linguaggio 

Disturbo della Fonazione 

Balbuzie 

  
DDIISSTTUURRBBII  ddii   AAPPPPRREENNDDIIMMEENNTTOO  
  

Criteri diagnostici – DSM IV – (American Psychiatric Association, 
Diagnostic and Statistical Manual of Mental Disorders, 1995) 

L’IMPORTANZA del NOME: la DEFINIZIONE 3

Concetto di DIFFICOLTA’ SETTORIALE:

• Definizione concettuale = Discrepanza

• Definizione operativa = DSM – IV e ICD 10

Definizione appartenente alle CONCEZIONI SCIENTIFIC HE CONDIVISE

“Dislessia evolutiva non come disturbo/malattia ma come 
CARATTERISTICA COSTITUZIONALE dell’INDIVIDUO”

 Secondo tali criteri la diagnosi di Dislessia Evolutiva non può
essere formulata prima della fine della seconda ele mentare
anche se “segni importanti di discrepanza tra le competenze
cognitive generali e l’apprendimento della lettura e scrittura”

possono essere considerati come indicatori di rischio.
“Linee guida per i Disturbi di Apprendimento ” (SINPIA 2007).
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• I risultati ottenuti dal soggetto in test standardizzati, 
somministrati individualmente, … risultano significativamente al 
di sotto di quanto previsto in base all’età, all’ istruzione e al 
livello di intelligenza. Possono essere usati diversi metodi 
statistici per stabilire se un divario è significativo. 

• I problemi di apprendimento interferiscono in modo significativo 
con i risultati scolastici o con le attività della vita quotidiana che 
richiedono capacità di lettura, scrittura e calcolo. 

  
“Possono essere utilizzati diversi metodi statistici per stabilire se un divario è 
significativo. Di solito viene definito sostanzialmente inferiore un divario di 
più di 2 deviazioni standard tra i risultati e il Quoz iente Intellettuale ”  

  

Distribuzione teorica dei punteggi che esprimono
l’efficienza in prove di lettura (Reading Scaled Sc ore) e

dei punteggi che esprimono l’efficienza in prove di
livello intellettuale (IQ)
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- Concezioni di riferimento dei Test Lessimetrici: Ab ilit à 
cognitive implicate – 

 

•Prove semicriteriali con distribuzione asimmetrica (non 
normativa). Hanno lo scopo non tanto di individuare tutte le 
variazioni possibili nelle abilità individuali, quanto di 
rintracciare i soggetti che, in grado diverso, non hanno 
raggiunto un determinato criterio di apprendimento ; 

• Le prove misurano variabili parzialmente indipendenti nella 
lettura ad alta voce di brani: correttezza, rapidit à, 
comprensione . 

 

 

ID E N T IF IC A Z IO N E  d e lla  D is le s s ia  e
C L A S S IF IC A Z IO N E  d e i s o t to t ip i 1

P ro v e  M T  (C o rn o ld i, 1 9 8 5 )

T e s t  D ire t to  d i L e ttu ra  e  S c r it tu ra  (T D L S )
(C h ia re n z a  e  C u c c i, 1 9 8 9 )

B a tte r ia  p e r  la  V a lu ta z io n e  d e lla  D is le s s ia  e  d e lla  D is o r to g ra f ia
E v o lu t iv a  (S a rto r i, J o b , T re s s o ld i, 1 9 9 5 )

Prove MT (Cornoldi, 1985) 
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Concezioni di riferimento dei Test Lessimetrici: Ab ilit à 
cognitive implicate - 

 

•La Dislessia è una difficoltà nella quale il tipo di funzionamento 
nella lettura e nella scrittura evidenzia un deficit cognitivo o nella 
funzione visiva gestaltica  (Dislessia Diseidetica) o nella funzione 
uditivo analitica  (Dislessia Disfonetica) o in entrambe: funzioni 
che, nel normale processo, interagiscono in modo au tomatico . 

• L’efficienza della funzione visiva gestaltica è misurata dalla lettura 
“ flash ”  (Quoziente di Lettura) e dalla scrittura di parole che 
appartengono al vocabolario visivo del soggetto; l’efficienza della 
funzione uditivo analitica è misurata dalla lettura “ nel tempo 
prolungato ”  e dalla scrittura di parole che non appartengono al 
vocabolario visivo del soggetto. 

 

Concezioni di riferimento dei Test Lessimetrici: Ab ilit à 
cognitive implicate - 

•Modello del doppio accesso lessicale; la Dislessia di tipo 
Superficiale, Fonologico, Profondo, è l’effetto del malfunzionamento 
di uno (o più) dei moduli del processo di lettura 

• Il lettore confrontato con tipi diversi di materiale linguistico  
(parole, non parole, parole con omofone non omografe, etc …) 
attiva, in modo selettivo, le vie visiva (semantica o non semantica) 
oppure fonologica. 

Boder Test - Test Diretto di Lettura e Scrittura 
(TDLS) (E. Boder, 1968 – G.A. Chiarenza, 1989) 

 

Batteria per la Valutazione della  Dislessia e  della 
Disortografia Evolutiva (Sartori, Job, Tressoldi, 
1995) 
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Dislessia e COMPRENSIONE dei testi 

… non essere in grado di oralizzare in maniera fluente ciò che 
viene letto influisce fortemente con la comprensione: le continue 
pause e interruzioni volte alla decifrazione dei segni scritti hanno il 
risultato di occupare le energie cognitive di questi bambini a 
discapito della capacità di capire. 

La comprensione dei testi , allora, non è una componente 
primaria della dislessia , ma la conseguenza accessoria di una 
lettura lenta, imprecisa e scorretta.  

Questo è dimostrato dal fatto che quando il bambino dislessico 
ripete quanto letto da un altro bambino o dall’ insegnante, dimostra 
di saperlo fare correttamente. Ciò che stupisce, dunque, di questi 
bambini è il divario tra le capacità cognitive e le loro prestazioni 
letto-grafiche … 

COMPRENSIONE dei testi 

Griglia d ’analisi per la specificazione delle abilit à che 
caratterizzano il processo di comprensione in lettu ra (Davis, 
1941) 

•Riconoscere il significato delle parole 

•Trarre inferenze circa il significato di una parola o frase in rapporto 
alla sua particolare posizione nel contesto 

•Seguire le strutture di un passaggio 

•Individuare l’ idea centrale di un brano 

•Rispondere a domande la cui risposta è esplicitamente presente 
nel testo 

•Collegare le idee in rapporto al contenuto del brano 

•Trarre inferenze dal contenuto di un brano 

•Identificare le tecniche, lo stile, il tono e lo stato d’animo dello 
scrittore 

•Riconoscere lo scopo, le intenzioni, il punto di vista dell’autore 
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L’ IMPORTANZA del NOME: la DEFINIZIONE  
 

Le linee guida elaborate dalla SINPIA , considerando la specificità 
del nostro sistema linguistico, indicano i seguenti criteri come 
essenziali per la formulazione della diagnosi di Dislessia 
Evolutiva :  
 
� una rapidit à di lettura  (misurata come tempo di lettura) di parole, 
brani, o sillabe e una correttezza (misurata in termini di numero di 
errori nella lettura e nella scrittura) che “ si discostino per difetto 
di almeno due deviazioni standard dalle prestazioni  dei lettori 
della stessa et à o risultino di due anni inferiori rispetto all ’età 
cronologica ” ; 
 
� la capacit à di comprensione del testo , pur fornendo indicazioni 
utili sull’efficienza del lettore, non concorre alla formulazione 
della diagnosi di dislessia  
 
 
 

 

L’IMPORTANZA del NOME: la DEFINIZIONE 6

  PROBLEMA diPROBLEMA di
AUTOMATIZZAZIONEAUTOMATIZZAZIONE

(Concetto dotato di capacità esplicativa, utile nel la
pratica e non in contraddizione con i precedenti)

… la Dislessia è presente quando l’automatizzazione  dell’identificazione delle
parole (lettura) e/o della scrittura non si sviluppa o si sviluppa in maniera molto
incompleta, o con grandi difficoltà …

… il termine automatizzazione  esprime la stabilizzazione di un processo
automatico caratterizzato da un alto grado di velocità ed accuratezza. E’ realizzato
inconsciamente, richiede minimo impegno attentivo, ed è difficile da sopprimere,
da ignorare e da influenzare …

Gerson-Wolfensberger D.C.M., Ruijssenaars W. (1997)
Definition and treatment of Dislexia.

A report by the Committee on Dislexia of the Health Council of the Netherlands.
Journal of Learning Disabilities, 30 (2): 209-213
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P oss ib ili E ffe tti de lla  d iagnos i d i D iffico ltP oss ib ili E ffe tti de lla  d iagnos i d i D iffico lt àà  d i d i
A pp rend im en to  su l bam b ino, la  sua fam ig lia  eA pp rend im en to  su l bam b ino, la  sua fam ig lia  e

ll ’’ am b ien te  ps icosoc ia le  am b ien te  ps icosocia le  11

P O SITIV IP O SIT IV I

• E vitare  il m isconoscim ento de lla  d iffico ltà

• Forn ire  a l bam bino e  a i suo i gen itori una “ch iave d i le ttu ra ” per la
com prensione  de lle  sue d iffico ltà  (e  qu ind i de lla  p ropria  s to ria  “con”
esse)

• P erm ettere d i ind iv iduare e  d is tinguere tra a iu ti “riab ilita tiv i”, “ab ilita tiv i”
e  “pedagog ic i”

• D is tinguere tra responsab ilità  del p rob lem a e responsab ilità  ne l
co llaborare  a i possib ili p rogram m i d i a iu to

Possibili Effetti della diagnosi di Difficoltà diPossibili Effetti della diagnosi di Difficoltà di
Apprendimento sul bambino, la sua famiglia eApprendimento sul bambino, la sua famiglia e

l’ambiente psicosociale l’ambiente psicosociale 22

NEGATIVINEGATIVI

• Stigmatizzare un problema come se appartenesse ad una categoria
unica (“la dislessia, la disprassia, la disfasia …”) = spegnere la
“curiosità” per il funzionamento cognitivo ed emotivo dell’individuo così
come per le sue particolari vicende familiari

• Enfatizzare, in modo esclusivo, la dimensione riabilitativa o quella
abilitativa

• Stabilire relazioni improprie con fattori eziologici non determinanti

• Fissare prognosi avventate e “lanciare” profezie che si autoavverano
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DISLESSIE E “ FORMAE MENTIS” : 
Le intelligenze multiple  

 

“…  Si potrebbe definire un’ intelligenza umana un 
meccanismo o un sistema di computo neurale 
geneticamente programmato per essere attivato da certi tipi 
di informazioni presentate da fonti interne o esterne…; 
potremmo citare, per esempio, la sensibilità a relazioni tonali 
come un nucleo di intelligenza musicale, o la capacità di 
imitare movimenti altrui come un nucleo di intelligenza 
corporea…”                                         (Gardner, 1985) 

 
 

DISLESSIE E “FORMAE MENTIS”:
Le intelligenze multiple 2

Linguistica

Musicale

Logico-
Matematica

Spaziale

Corporeo-
Cinestesica

Personale

1+3 =

A… b… c
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Epidemiologia 

Esistono dati non omogenei in quanto correlati a : 

- metodi diagnostici utilizzati 

- età in cui viene effettuata la valutazione (percentuali di dislessia 
più elevate per età più basse) 
 

In Italia: 3-6% della popolazione in età scolare. 
L’incidenza dipende oltre che da fattori eredo-genetici, anche dalla 
complessità della lingua (paesi lingua anglofona incidenza 10%) 
 
M>F : rapporto 4/1 (Galaburda et al. 1985) 
M=F: (Shaywitz 2001) 
 
In America: 5% della popolazione in età scolare 
 
 

Un esempio di Dislessia...Un esempio di Dislessia...

“Quessto e il fiore della 3 a sorte overo

spezie di gunchi ella sua alteza e chirca

vno br emezo ella sua grosseza he

vno terzo djdjto malla detta grosseza

e trianghulare cone quali angholj

e il cholore del giuncho e d fiori essi

m jle al giuncho dj sopra”

Anna Rosstad , Paradis , Norway (1998)

Leonardo da Vinci
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Cause/Eziopatogenesi 
 
 

1) FONOLOGICA 
- Difficoltà ad analizzare le unità discrete della parola (i fonemi) 
- Difficoltà ad esaminare simultaneamente le componenti 
fonologiche, lessicali, semantiche e sintattiche e ad integrarle 
in modo simultaneo 
 
2) MAGNOCELLULARE 
L’informazione visiva, dalla retina fino alla corteccia visiva, è processata da due vie 
parallele che hanno caratteristiche anatomo-fisiologiche e funzioni complementari:  
la vviiaa  MMaaggnnoocceell lluullaarree e la vviiaa  PPaarrvvoocceell lluullaarree.  Mentre il sistema Magnocellulare è 
composto da grandi cellule con alta velocità di conduzione ed è sensibile alla 
percezione del contrasto di luminosità, al movimento, e ai rapidi cambiamenti di 
stimolo, il sistema Parvocellulare è formato da cellule di piccole dimensioni e mostra 
alta sensibilità alla percezione del colore e alla definizione dei particolari. 
molti studi  hanno confermato che in diversi compiti che coinvolgono il sistema 
Magnocellulare i dislessici hanno prestazioni peggiori rispetto ai soggetti 
normolettori. Rimane però ancora controverso in che modo il malfunzionamento del 
sistema magnocellulare sia responsabile del deficit di lettura nella dislessia.  
 
 

Cause/Eziopatogenesi 2

Abilità apparentemente semplici hanno alla base str utture
cerebrali integre e meccanismi di connessione compl esse:

tempi diversi tra le connessioni  creano la caratteristica
individuale.

Sulla base dei dati di Neuropsicologia ClinicaNeuropsicologia Clinica  il
processo di lettura dipende dalla rete di
connessione e quindi dalla maturazione delle
strutture cerebrali nel bambino.

DISLESSIADISLESSIA
TRATTO COSTITUZIONALETRATTO COSTITUZIONALE

MODO di ESSEREMODO di ESSERE

CARATTERISTICA INDIVIDUALECARATTERISTICA INDIVIDUALE
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Disturbi specifici di linguaggio 
 
La PREVALENZA dei DSL nella popolazione infantile di 5-6 anni 
è stimata dal 3% al 7% 
(Fletcher e Hall 1993, Tombin et al 1997) 
 
Il livello di sviluppo linguistico raggiunto in età prescolare 
è il dato predittivo più sicuro dell.apprendimento della lettura alla scuola elementare 
(Satz, 1974; Ferreiro, 1976) 
 
Nei bambini in cui è presente DSL dopo i 4 anni è frequente la presenza successiva di 
disturbi di apprendimento della letto scrittura: 
 
l nel 50-75% per Shriberg e Kwiatowski 1994 
l nel 37-63% per Silva 1983 
(a seconda del tipo di compromissione delle componenti del linguaggio) 
 
Il 40% di bambini con disturbo specifico di apprendimento 
risulta aver manifestato precedenti disturbi o ritardi del linguaggio. 
 

NEUROIMAGING E ERP:
Importanza di analizzare percorsi cognitivi e le basi neurali
Ruolo fondamentale di tutti i lobi cerebrali:
-frontale: funzioni esecutive
-temporale: memoria e linguaggio
-parietale: visuo-spaziale
-occipitale: visione
� Utile per progetto riabilitativo!!

Ipotesi Genetica:
EREDITABILITA’ � tra il 30 e il 70%
VARIANTI GENETICHE CHE INFLUENZANO LA DISLESSIA: devono 
essere ancora completamente identificate, ma studi di linkage hanno mappato
il potenziale rischio relativo ad alcuni loci posti sui cromosomi tra i quali 2-3
6-15-18
Il gene DYXC1C1 è candidato per la dislessia.
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Studi che hanno tentato di individuare indicatori 
precoci di rischio di Disturbo Specifico della lettura 
 
 

I bambini che in età prescolare hanno isolati distu rbi fonologici hanno 
prestazioni di lettura e scrittura migliori di quel li che hanno molteplici 
problemi linguistico-fonologici 
(Aram & Hall, 1989; Larrivee & Catts, 1999). 
 
Tra i bambini con disturbo fonologico espressivo, h anno prognosi 
peggiore in lettura quelli con scarsa consapevolezz a fonologica 
(Larrivee & Catts, 1999). 
 
I bambini con DSL a 4 anni e in cui le difficoltà l inguistiche persistono 
oltre l.età di 5 anni e 6 mesi hanno prognosi peggi ore e sono ad alto 
ischio per difficoltà di lettura ( Stothard 
e al, 1998). 
 
La consapevolezza fonologica e la denominazione rap ida sono i migliori 
fattori predittivi di una buona acquisizione della lettura ( Young e 
al,2002). 

 

Disturbo del Linguaggio in età
prescolare e DSA 1

LA DISLESSIA NON SILA DISLESSIA NON SI
PREVIENE MA SIPREVIENE MA SI

INDIVIDUAINDIVIDUA
PRECOCEMENTE!!!PRECOCEMENTE!!!

Scuola M aterna: allenando il linguaggio dei bambini è possibile
m igliorare la lettura, ma non prevenire la Dislessia.
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Disturbo del Linguaggio in età
prescolare e DSA 2

Gerson-Wolfensberger D.C.M., Ruijssenaars W. (1997)

Definition and treatment of Dislexia.

A report by the Committee on Dislexia of the Health Council of the Netherlands.

Journal of Learning Disabilities, 30 (2): 209-213

          “… la Dislessia  deve essere 
diagnosticata 

e non può essere predetta ”

Funzionamento del Processo di Lettura e D islessia 2Il Modello del Doppio AccessoIl Modello del Doppio Accesso
VIA VISIVA

(o visiva semantica o
lessicale)

VIA FONOLOGICA
(o non lessicale)

Funzionam ento del Processo di Lettura e D islessia  2
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LetturaLettura e ScritturaScrittura sono 2 processi parzialmente sovrappostisovrapposti , ma
sostanzialmente separatiseparati

DETTATO SCRITTURA
SPONTANEA

Competenze
espositive

Recupero lessicale e
sintattico

Competenze di
trascrizione e

revisione

Recupero
convenzioni

linguaggio scritto

Discriminazione
fonemica

Analisi fonemica

Associazioni
fonemi grafemi

Recupero forme
ortografiche

Recupero
allografico

Recupero pattern
grafo-motori

Efficienza (velocità)
neuromotoria

COMPONENTI
EFFETTRICi

(Solo se manuale)

Disgrafia fonologica

Disgrafia superficiale

Disgrafia periferica

E T E R O G E N E IT A ’ d e i Q U A D R I 1

L e  d is le s s ie  n o n  s o n o  “c o s e ” m a  p e rs o n e   e
d o v u n q u e  v i s ia n o  p e rs o n e , in  u n ’o ttic a
p e d a g o g ic a , e s is te  c o m p le s s ità , m u lt ifa tto r ia li tà ,
d iv e rs ità .

P ro p r io  p e r q u e s to  le  d iff ic o ltà  d i a p p re n d im e n to
n o n  p o s s o n o  e s s e re  s e m p lific a te  in  u n a
in te rp re ta z io n e  m o n o fa tto r ia le , b e n s ì o c c o rre
r ifa rs i,  p iù  c o rre tta m e n te , a d  u n  p a ra d ig m a
p lu r ifa tto r ia le …

N o n  e s is te  u n a  t ip o lo g ia  u n iv e rs a le  d i d is le s s iaN o n  e s is te  u n a  t ip o lo g ia  u n iv e rs a le  d i d is le s s ia ,,
u n  p ro filo  u n ic o  e  c a lz a n te  p e r  tu tti i c a s i…u n  p ro filo  u n ic o  e  c a lz a n te  p e r tu tti i c a s i…
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ETEROGENEITA’ dei QUADRI 2

SEVERITA’ DEL
QUADRO

AMBIENTALI

PROFONDA

MODERATA

LIEVE

CAUSE

AMBIENTALI

PERSONALI

PERVASIVITA’
DEL QUADRO

CRONICITA’
E

LE
V

A
T

A

M
E

D
IA

L
IE

V
E

INIZIO LUNGA DURATA

E TE R O G E N E ITA ’ d e i Q U A D R I 3

F atto ri in  g rado  d i con d iz ion are  lo  sv ilu pp o  d e lla  cap ac ità  d i le ttu ra :

u n o  s tesso  live llo  L 4 pu ò  essere  il r isu lta to  d i d i ve rse ez io log ie , con
la  p reva len za  d i un a  risp e tto  a lle  a ltre  o  con  u n  d ive rso  g rado  d i

in te raz io n e  tra  esse .
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Tipologie di Dislessia: il Sistema Boder 
RRii ttaarrddoo  SSeemmppll iiccee  ddii   LLeett ttuurraa: funzioni visive e uditive nella norma. Lettura 
corrispondente ad un’età inferiore; scrittura corretta per parole conosciute e 
sconosciute; 

DDiisslleessssiiaa  ddii   tt iippoo  DDiissffoonneett iiccoo: deficit della funzione uditiva. Lettura un po’  
lenta ma scorretta (tendenza ad “ indovinare”  le parole); scrittura di parole 
sconosciute caratterizzata da errori di omissione (es: segnalare � segnare) 
ed inversione (es: molteplice � molteciple). 

DDiisslleessssiiaa  ddii   tt iippoo  DDiisseeiiddeett iiccoo: deficit della funzione visiva. Lettura molto 
lenta ma corretta; scrittura delle parole irregolari caratterizzata da errori 
fonologici (es: acqua � aqua) e di inversione (es: Loretta � Laretta). 
DDiisslleessssiiaa  ddii   tt iippoo  MMiissttoo: deficit delle vie visiva ed uditiva. Incapacità di 
leggere o lettura per tentativi (a partire da indizi minimi) di parole conosciute e 
sconosciute; scrittura caratterizzata da errori fonologici e di inversione. 
 

II   ddiivveerr ssii   ssiiggnnii ff iiccaatt ii   ddeeii   ddiivveerr ssii   II NNDDII CCII   NNEEUURROOPPSSII CCOOLL OOGGII CCII   ddeell llaa  vvaalluuttaazziioonnee  
ddeeii   bbaammbbiinnii   ccoonn  DDii ff ff iiccooll ttàà  ddii   LL eett ttuurr aa  ee  SSccrr ii tt ttuurr aa  11  

1. Misure di Efficienza Intellettuale Generale (QI)  

Indicano sia pur con notevole approssimazione la possibilità di essere in pari 
nei programmi scolastici. Molti bambini con Dislessia o Ritardo Non Specifico 
risultano molto brillanti in prove di questo tipo. Essi hanno la possibilità di 
raggiungere gli obiettivi della programmazione scolastica. 

2) Misure di particolari aree neuropsicologiche ( l inguaggio orale, 
prassie costruttive, motricit à fine) 

Indicano aree dove possono coesistere particolari difficoltà. Si tratta di 
problemi che, in linea generale, vanno considerati giustapposti – senza 
“significato eziopatogenetico”  -. E’  necessario, inoltre, ricordare che molti dati 
neuropsicologici attuali indicano che, ben lontano dall’avere difficoltà in 
queste aree, molti bambini con difficoltà di apprendimento della lettura e 
scrittura hanno, in queste stesse aree, particolari doti (se solo queste 
vengono ricercate!) 

3) Quoziente di Lettura (Boder Test) 

Indica l’ intensità con la quale devono essere applicati aiuti abilitativi 

4) Tipologia di Pattern di Lettura e Scrittura (Bod er Test) 
Indica la pertinenza o meno di particolari training specifici - es. fonologico VS 
visivo - 
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DSA: note di sintesi 
 

•L’uso del termine disturbo dell ’apprendimento  (DSA) si riferisce a 
difficoltà specifiche di lettura (dislessia), di scrittura (disgrafia e disortografia) 
e di calcolo (discalculia). 

• Le difficoltà di lettura, scrittura e di calcolo possono presentarsi associate . 

• I fattori biologici  hanno un peso nei DSA. 

• Occorre escludere dalla categoria, quei bambini le cui prestazioni 
scolastiche cattive sono dovute ad altri motivi, come minorazioni cognitive o 
sensoriali, problematiche psicologiche e relazionali. Viene sottolineata la 
necessità di distinguere tra difficolt à scolastiche e DSA . Se è molto 
probabile che un bambino con DSA abbia anche difficoltà scolastiche, non è 
necessariamente vero il contrario. 

• Occorre distinguere, quindi, tra i DSA veri e propri, che riguardano le attività 
di lettura, di scrittura e di calcolo, e le difficolt à che ad essi si possono 
sommare , ma che non rientrano in tale categoria, come l’ iperattività o i 
disturbi del linguaggio. 
 
 

La PROGNOSI 
 

TIPI di PROGNOSI: 

2) DISSOCIAZIONE delle PROGNOSI 

L’evoluzione del processo di letto-scrittura è indipendente da: 

• livello di apprendimento formale e  qualità sviluppo emotivo 
 

Progressi nella efficienza del processo cognitivo 

Qualità dello sviluppo emotivo 

Qualità dell’adattamento sociale 

Qualificazione professionale (reddito) 

Carriera scolastica 

Fonte: Schonhaut e Satz, 1983 
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Non è possibile porre diagnosi di dislessia prima della fine della seconda elementare: 
esistono infatti semplici ritardi dell’acquisizione della lettura, indistinguibili fino a 
questa fase dello sviluppo 
 
 

Indici prognostici negativi (prove MT): 
- velocità di lettura < 1 sill/sec alla fine della 3° elementare 
-velocità di lettura < 3 sill/sec alla fine della 3° media 
(soglia per una lettura funzionale agli apprendimenti) 
 

… i Disturbi dell’Apprendimento che persistono nell’ infanzia e 
nell’adolescenza possono indurre disturbi emotivi e comportamentali, aree di 
rischio nel tessuto educativo della società: nel nostro sistema educativo sono 
la causa più frequente di abbandono della scuola ed un problema che 
troviamo assai di frequente anche nei referti clinici e nei tribunali giovanili …  

Satz, 1977 
 

Spreen, 1982. Adult outcome of reading disorder. In : Reading Disorders,  
New York, Academic Press.  

Casistica: DA = 203 ; Controlli = 52 

Durata Follow-up: 10 anni 

Età al momento della diagnosi di DA: 8 - 10 anni 

Risultati : i soggetti con DA raramente completano la media sup eriore; 
durante la frequenza scolastica presentano più problemi comportamentali 
e, più spesso, vengono sospesi ; ricorrono  più spesso a psicologi o 
psichiatri; hanno  impieghi più modesti. 

Commento: 

… sebbene i nostri risultati indichino, in termini s tatistici, 
l’ insoddisfazione nei confronti della vita, il sentirsi “ diverso ”  e considerato 
“ diverso ”  dagli altri, va ricordato che queste medie non esp rimono con 
sufficiente chiarezza la gamma di variabilit à o il coinvolgimento 
personale e le sofferenze che alcuni dei nostri cli enti hanno avuto. 
Abbiamo trovato alcuni  nostri clienti in prigione o in  ospedale psichiatrico, 
altri in case confortevoli di loro propriet à e apparentemente in armonia 
con le loro comunit à. Durante i colloqui, comunque, molti nostri ex-
clienti “ rivivevano ”  gli anni passati dopo il loro primo affidamento al  
nostro laboratorio e spesso esprimevano  frustrazione e rabbia, come 
pure  depressione, sotto forme che non si possono documentare su un 
questionario o sottoporre ad analisi statistiche …  
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Rawson, 1968. Developmental language disability: Ad ult accomplishments of 
dislexic boys.  

Casistica: DA = 20 ; lettori medi = 16  ; lettori brillanti = 20 

Durata follow-up: 18 – 35 anni 

Età al momento della diagnosi di DA: 6 – 8 anni 

Risultati : 18 dei 20 dislessici si diplomano  in un College; la durata degli 
studi ed il livello socio-economico raggiunti sono simili nei soggetti 
dislessici e nei buoni lettori 
 

Commento: 

… bambini intelligenti, con disturbi lievi di lettur a, provenienti da famiglie 
benestanti, di livello socio-culturale medio o alto, hanno un ’evoluzione pari 
a quella dei loro coetanei senza problemi di lettur a …  
 
 

Relazione tra difficolt à di apprendimento e 
disadattamento e/o disturbo mentale (a) 

 

•Ipotesi “ tradizionale ” : la DA causa  disadattamento secondo una 
relazione lineare .  

 …sembra plausibile  che un bambino con DA persistente nel corso 
delle scuole elementari sia oggetto di valutazioni negative da parte di genitori, 
insegnanti e compagni di scuola…che  queste valutazioni lo rendano ansioso 
e sfiduciato nelle attività scolastiche…che si possa instaurare un circolo 
vizioso che porta ad aumento delle difficoltà scolastiche e del livello di ansia e 
che questa successione di eventi negativi sia pressoché inevitabile e 
invariabilmente destinato a peggiorare con il progredire dell’età e della 
scolarizzazione… 

Tale relazione tra DA e Disadattamento ha indirizzato gli interventi sul 
Trattamento  scotomizzando gli aiuti Abilitativi. 
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•Ipotesi attuale: la DA pu ò causare Disadattamento ma in molti casi ciò 
non avviene. La relazione non è lineare ma mediata da fattori intermedi 
diversi dalla DA…   

Questa ipotesi, sostenuta dai dati attuali (Rourke e Fuerst, 1995), indirizza gli 
interventi attuali ad un equilibrio  tra Trattamento, Abilitazione e promozione 
di fattori di protezione, secondo una concezione nuova della Riabilitazione. 

 

La PROGNOSI 8

Prevenzione dei comportamenti a rischio psicologico  e sociale nell’età evolutiva.
Relazione della Commissione Interministeriale di St udio, Aprile 1991.

VULNERABILITA’ INDIVIDUALE

• Deficit cognitivi

• Handicaps fisici

• Disturbi dell’affettività

MECCANISMI DI RISCHIO
NELLA RELAZIONE

• Incompatibilità Bambino-Genitore
(Temperamentali e di Personalità)

• Processi di Attribuzione e di
Valutazione

DISFUNZIONI DEI
SISTEMI DI

SOSTEGNO SOCIALE

• Affiliazione a gruppi devianti

• Difficoltà economiche

• Emarginazione Sociale

INDICATORI DI RISCHIO

• Abbandono scolastico

• Abuso di droghe

• Comportamento deliquenziale

• Violazione delle norme

DIFFICOLTA’ FAMILIARI

• Perdita

• Conflitto

• Rifiuto

• Abuso

“… la terza convinzione è relativa ai fattori di rischio. Questo
importante concetto ha sostituito l’idea di un nesso causa-effetto

che portava ad un riduzionismo eccessivo negli studi del
comportamento …”

D
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Come diventa il dislessico da adulto? 
 
� Nel 20%dei casi recupera 
                    (risoluzione) 
 
� Nel 45%dei casi compensa 
(segni sfumati solo ai test: affaticabilità, errori 
nelle non parole, difficoltà di comprensione) 
 
� Nel 35%dei casi persiste 
 
 
 
Demoralizzazione, scarsa autostima e deficit nelle capacità 
sociali 
 
Abbandonano la scuola nel 40% dei casi 
                         (circa 1,5 volte in più rispetto alla media). 
 
Gli adulti con DSA possono avere 
difficoltà nel lavoro o nell’adattamento sociale. 
 

Molti soggetti (10-25%) con Disturbo della condotta, Disturbo 
oppositivo provocatorio, ADHD, Disturbo depressivo maggiore, 
sono affetti anche da Disturbi dell’Apprendimento 
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DDIISSTTUURRBBII  DDII  AAPPPPRREENNDDIIMMEENNTTOO::  II  DDAATTII  PPRREESSEENNTTII  
IINN  LLEETTTTEERRAATTUURRAA  ((bb 

 

“E’  evidente che vi è un importante ruolo delle famiglie, della 
scuola e delle istituzioni  nel ridurre i rischi per la salute a cui sono 
esposti i giovani che presentano condizioni di disagio (Learning 
Disabilities) 

Non è più sufficiente consigliare le famiglie di giovani con Learning 
Disabilities di cercare rimedi educativi; e se devono comprendere il 
loro ruolo e il ruolo della scuola nel ridurre il peso delle sequele 
emotive.”  
 
 

Frequentemente i DSA inducono:

� Aumento del senso di autosvalutazione e di
impotenza in un contesto .pubblico.

� Indebolimento della motivazione allo studio

� Compromissione della qualità dei rapporti
sociali

SE RIESCO A
FARE, SONO
MOTIVATO A

FARE!!

La prevalenza di sentimenti d.ansia e di
paura per
 i rimproveri è significativamente più alta
in bambini fra 8 e 11 anni con DSA
rispetto ai coetanei senza
fallimento scolastico
Adams et al, 1999; Maughan et al, 2003

Circa il 22% dei bambini con DSA è
depresso e circa il 42% si colloca in una zona
a rischio.
[Children Depression Inventory Scale]
Levi G, Musatti R, Davì G, 1987

Frequentemente essi presentano scarso
controllo pulsionale e condotte aggressive
[Child Behavior Checklist; Teacher Self
Report; Youth Self Report]
Salyer et al, 1991; Heiervang et al, 2001
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Svetaz M.V., Ireland M., and Blum R. 
“ Adolescents with Learning Disabilities: Risk and Protective Factors 
Associated with Emotional Well-Being: Findings From the National 
Longitudinal Study of Adolescent Health”  
Journal of Adolescent Health 2000;27:340-348  
 
 
In particolare i ffaattttoorr ii   ddii   vvuullnneerraabbii ll ii ttàà associati a sofferenza emotiva, tentativi 
di suicidio e coinvolgimento in atti violenti risultano essere: 
 
- inizio della attivit à sessuale prima dei 12 anni di et à 
- utilizzo di armi 
- abuso di sostanze 
 
I ffaatt ttoorr ii   pprrootteett tt iivvii associati a bassi livelli di sofferenza emotiva, di tentativi di 
suicidio e di coinvolgimento in atti violenti risultano essere: 
 
- unit à famigliare 
- “ partecipazione ”  scolastica  
 
 

RIABILITAZIONE DELLA DISLESSIA: 
Abilitazione e Trattamento  

 
ABILITAZIONE:  
Viene condotta tramite strategie volte a sollevare il soggetto dal 
compito di decodifica di testi scritti consentendogli di utilizzare le 
proprie energie e capacità cognitive per l’apprendimento di 
contenuti e nozioni.  
Consiste nell’utilizzo di: 
- Misure compensative , cioè metodologie di apprendimento 
alternative alla lettura, quali il sistema delle mappe concettuali 
(descrizioni schematiche, precise e chiare dei concetti supportate 
anche da immagini), l’utilizzo di materiale audiovisivo , schemi  e 
riassunti  del materiale di studio. 
- Misure dispensative , cioè regolamenti interni all’organizzazione 
scolastica finalizzati a permettere tempi protratti di esecuzione delle 
consegne, a proporre prove orali piuttosto che scritte, a ridurre i 
carichi dell’attività scolastica 
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TRATTAMENTO: 
Ha lo scopo di aumentare l’efficienza del processo di lettura e/o 
scrittura. 
Può essere differenziato in base al sottotipo di dislessia in: 
Metodi sublessicali (es: WINABC 4.0): utilizzano la metodologia 
del mascheramento sillabico (sub-lessicale) della parola. Indicati 
nella Dislessia di tipo Disfonetico. 
Metodi lessicali (es: Metodo Geiger): basati sull’ isolamento visivo 
di singole parole dal testo. Indicati nella Dislessia di tipo 
Diseidetico. 

 
Difficoltà inattesa nell’ acquisire la letto-scrittura: 

 
Fattori linguistici che influenzano la   possibilità di leggere e 
riconoscere una parola:  
 
- Frequenza d.uso nel lessico infantile (cane vs pena) 
- Il valore d.immagine (grado di concretezza) (cane vs pena) 
- La lunghezza della parola (cane vs albero 
-La complessità ortografica (matita vs strada) 
 
Graduare tali fattori per valutare le abilità di le ttura e per attribuire i 
compiti a casa 
 
 

Altro fattore di complessità:  
 
Impiegare diversi tipi di carattere per rappresentare le lettere. 
Presentare contemporaneamente tutti i caratteri in cui può comparire una 
lettera mette in difficoltà il dislessico in quanto fatica ad imparare le 
corrispondenze tra i segni e i suoni. 
 
Es. Inizialmente impara una parola per denominare un oggetto, 
successivamente impara i sinonimi. 
 
I dislessici utilizzano con più facilità lo stampatello maiuscolo in quanto 
più stabile e più facile da discriminare sul piano percettivo. 
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Un disturbo motorio lieve acquista gravità quando il portatore è costretto 
a muoversi in un ambiente difficile (es. barriere architettoniche) 
 
Analogo discorso va fatto per l.ambiente didattico che un dislessico 
trova in classe (es. difficoltà linguistiche proposte; tipo di carattere 
impiegato) 
 
Complessità linguistica e Varietà di caratteri = Barriere architettoniche 
 
La rimozione di tali difficoltà non risolve i suoi problemi, ma agevola 
il raggiungimento dell’autonomia. 
 
 
 

 
 
 
 
 

DSA e l’ottica della PSICOPATOLOGIA
dello SVILUPPO 1

L’ottica della Psicopatologia dello Sviluppo si propone come
chiave di lettura delle diverse storie dei bambini con DSA

considerando ogni momento dell’itinerario di sviluppo come
espressione del reciproco bilanciamento fra fattori di protezione e

fattori di vulnerabilità aggiuntiva.

Fattori
Protettivi

Fattori di
Vulnerabilità
aggiuntiva
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La difficoltà di apprendimento compare in età scolare come un 
evento il più delle volte inaspettato visto che lo sviluppo negli anni 
precedenti è avvenuto secondo modi e tempi sostanzialmente nella 
norma. Questo evento costituisce una prova impegnativa per il 
bambino e i suoi genitori perché impone a loro una modifica della 
concezione che hanno di se stessi e una verifica su l campo 
della qualit à protettiva e confortante della loro relazione di 
attaccamento. 
 

 
 

Il modo con cui il bambino e suoi genitori affrontano questo evento 
dipende da numerose variabili che possono essere suddivise in tre 
gruppi: 
•  variabili pertinenti alla mediazione culturale  che permette a 
genitori e bambini di comprendere la esatta natura dell’evento con il 
devono confrontarsi: la formulazione dell’ inquadramento 
diagnostico con il correlato di spiegazioni eziologiche e di 
implicazioni pedagogico-riabilitative costituiscono l’essenza di 
questo gruppo; 
•  variabili che definiscono il problema , nelle sue dimensioni di 
intensità della durata e della giustapposizione o meno di altri 
Disturbi; 
•  variabili inerenti la storia intera del bambino e della sua 
famiglia precedente l ’ insorgenza dell ’evento  e che possono 
essere radicate, per esempio, nella storia dei genitori e delle loro 
famiglie di origine, nello status socioeconomico attuale della 
famiglia, nella stria della famiglia stessa, esperienze con figli 
precedenti incluse. 

Il Disturbo di Apprendimento  

come EVENTO CRITICO 1 

Il Disturbo di Apprendimento  

come EVENTO CRITICO   
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•Poiché il fallimento scolastico costituisce una situazione di pericolo 
è pertinente considerare in che misura il particolare tipo di 
attaccamento tra figlio e genitore ha ricadute adattive nell’affrontare 
questa situazione 
 
•  In particolare applichiamo alla tematica dell’evento critico il 
pensiero di Crittenden (1997) sulle strategie basate sui diversi stili 
di attaccamento: nella misura in cui il pericolo può essere risolto in 
maniera protettiva, o in modo da dare la percezione di sicurezza, 
oppure i danni riportati in seguito all’esposizione ad un pericolo 
consentono alla persona dia arrivare a discriminare tra le 
informazioni pertinenti alla protezione da quel genere di problema e 
le informazioni irrilevanti, le condizioni pericolose non daranno 
origine a un trauma 
 
 

Secondo Crittenden le possibili risposte a un evento critico non 
sono di natura intrinsecamente diversa fra loro ma si situano in un 
unico continuum . 
 
Esso può essere descritto con diverse categorie, non rigidamente 
disgiunte, bensì in continuità fra loro: 
 
adattamento, adattamento difensivo, alternanza di s trategie 
protettive, alternanza di strategie improduttive, d isperazione, 
depressione, helplessness appresa  
 

L’ADATTAMENTO  si verifica se è possibile, per i genitori e per il 
bambino, comprendere la natura esatta delle difficoltà, constatare la 
possibilità di mettere in atto aiuti efficaci e modificare in modo 
realistico la propria immagine di sé. Questa situazione si risolve in 
un importante contributo alla sperimentazione da parte dei bambini 
di modelli relazionali protettivi e in un aumento delle risorse per la 
risoluzione di problemi futuri per la famiglia: genitori e bambini 

Il Disturbo di Apprendimento:  

FRONTEGGIARE l’EVENTO  CRITICO  
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verificano che possono confrontarsi con il pericolo senza 
soccombere e con sintonia di affetti e di intenti. 

La presenza di fattori di rischio ingenti legati al Disturbo oppure a 
fattori giustapposti può rendere difficile questo tipo di soluzione e 
può esserci un ADATTAMENTO DIFENSIVO  in cui viene usata 
prevalentemente una sola delle strategie A o C che comportano 
l’enfasi sul valore strategico delle informazioni relative, 
rispettivamente, all’ordine temporale degli eventi all’affettività (con 
la esclusione dell’altro ambito di informazioni). 

La DISPERAZIONE si verifica quando le strategie dell’ individuo 
non riescono a ridurre l’entità della minaccia, sono espressione di 
un intenso stato affettivo che è un tentativo di ottenere un aiuto ma 
è mantenibile solo per un  tempo limitato data l’ intensità della 
attivazione che comporta. 

La DEPRESSIONE si verifica quando l’ individuo sperimenta 
situazioni di difficoltà molto gravi e persistenti come risultato di 
danni provocati da pericoli non prevedibili né evitabili. Nella 
concettualizzazione di Gut (1989) la risposta depressiva è un 
segnale rivolto all’esterno ma per difetto: i pensieri e i segnali rivolti 
verso il mondo esterno sono sospesi e la mente si concentra su se 
stessa. Questo distacco può suscitare, come effetto collaterale, la 
tutela delle persone più vicine ma il vantaggio principale della 
depressione è che, ruminando insistentemente su un problema, c’è 
la possibilità che emergano nuove configurazioni di informazioni, 
spunti possibili per il pensiero metacognitivo. 

La condizione di HELPLESSNESS  corrisponde ad uno stato di 
completa vulnerabilità e si realizza quando l’ individuo non crede 
che esista nulla che sia in grado di proteggere il sé e di 
conseguenza, completamente esausto, non più in atto alcun genere 
di sforzo (Seligman, 1996). 
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I COMPITI dei DIVERSI
PROTAGONISTI 1

• SISTEMA SCOLASTICO :
� collaborare alla
SEGNALAZIONE  del
problema;
� attuare i PERCORSI
ABILITATIVI

• SISTEMA SANITARIO : � gli Specialisti DESCRIVONO le
caratteristiche del funzionamento
secondo metodi standardizzati e
condivisi dalla Comunità Scientifica;
� forniscono CONSULENZA ai genitori
sui metodi di trattamento

I CO M PITI de i D IVERSI
PRO TAG O NISTI 2

• FAM IG LIE : �  necessitano d i una
RICERCA  attiva delle
inform azioni per diventare
PARTNERS AGGIO RNATI  s ia
nel m ondo della Scuola che in
quello Sanitario.

Nota: utilità nel perseguire questo com pito
dell’adesione alle Associazioni (es. A ID)
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A CHI DOBBIAMO RIVOLGERCI 
PER AVERE UNA DIAGNOSI  

•Al Neuropsichiatra Infantile o al neuropsicologo � valutazione dell’intelligenza 
e/o eventuali problematiche neurologiche-sensoriali-emotive. 
 
Altre figure implicate nella diagnosi:  

•Logopedista  

•Psicomotricista 

•Psicologo 

•Psicopedagogista 
 

Non dobbiamo spaventarci di tutte queste figure coinvolte ..non sempre 

chiamate in causa tutte, È importante che la diagnosi sia tempestiva 
perché riduce il rischio di ricadute psicologiche 

 
 
 

QUAL’E’ IL PERCORSO DIAGNOSTICO

SISTEMI NEUROEVOLUTIVI 

Sistema
Attenzione

Sistema 
Mnemonico

Sistema 
linguistico

Sistema del
Pensiero
Sociale

Sistema di
Orientamento
Sequenziale

Sistema 
Motorio

Sistema
del Pensiero
Superiore

Sistema di
Orientamento spaziale

Parametri che danno una risposta ai quesiti:
�  esiste un reale problema?
�C’è un DSA? Quale?
�Qual è esatta entità? Lieve, medio,grave?
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Perché è importante la DIAGNOSI? 
 
• AIUTA A CONOSCERE LE CARATTERISTICHE DEL BAMBINO 

  

• AIUTA IL BAMBINO A RAGGIUNGERE LA 
CONSAPEVOLEZZA DELLE PROPRIE DIFFICOLTA’. MA 
SOPRATTUTTO DELLA PROPRIA INTELLIGENZA E DELLE 
PROPRIE ABILITA’ 

 

• FA CAPIRE CHE GRAZIE ALL’USO DI STRATEGIE SI PUO’ 
RISUCIRE A SUPERARE OGNI OSTACOLO 

 

• SI Può SCEGLIERE IL PERCORSO SCOLASTICO DESIDERATO 
SENZA RINUNCIARE SCEGLIENDO SCUOLE CHE 
RICHIEDONO PRESTAZIONI INFERIORI ALLE PROPRIE 
POSSIBILITA’. 

 

• AIUTA I GENITORI A RICONOSCERE E VALORIZZARE I PUNTI DI
FORZA DEL BAMBINO

• INDIVIDUARE MODALITA’ ADATTE PER L’APPRENDIMENTO DEL
BAMBINO

• SAPER TRACCIARE UN CONFINE TRA CIO’ CHE DIPENDE O NON
DIPENDE DAL SUO IMPEGNO

DA’ DIRITTO AD UTILIZZARE MEZZI
COMPENSATIVI E DISPENSATIVI A SCUOLA 

Una buona diagnosi è già di per sé una
forma di terapia
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E in attesa della diagnosi… 
cosa possiamo fare ? 

• Adottare una nuova chiave di lettura delle sue difficoltà cercando di 
osservarlo alla luce delle conoscenze acquisite sui DSA 

• Adottare una atteggiamento di fiducia e comprensione 

• Promuovere un clima di collaborazione con i genitori 

 

Non farlo leggere a voce alta davanti a tutti 

Non costringerlo a copiare dalla lavagna 

Non caricarlo con troppi compiti 

Non pretendere che impari a memoria sequenze di cose 

Non pretendere che prenda appunti mentre spiegano 
 

 

CONCLUSIONI 1

I bambini con DA mostrano una estrema eterogeneità di quadri

clinici . Qualunque programma di Riabilitazione dovrebbe essere

altamente personalizzato e organizzato secondo una logica

esplicita e scientificamente riconosciuta.

Le concezioni della Psicopatologia dello Sviluppo  descrivono il

quadro concettuale di riferimento che può essere utilizzato dal

clinico per organizzare i dati relativi ai singoli casi caratterizzati, in

una percentuale affatto trascurabile, da frequente

giustapposizione di più fattori di rischio.
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CONCLUSIONI 3

Si pone come punto fermo l’idea del terapeuta base-sicura che

declina il suo ruolo in sintonia con le caratteristiche particolari della

DA del bambino e con lo stile proprio del funzionamento famigliare.

A volte il terapeuta assolve completamente il suo ruolo esercitando

una attività diagnostica  e condividendo con bambino e genitori le

basi di evidenza sulle quali si fondo uno specifico programmo ai

Trattamento e di Abilitazione;

altre volte il terapeuta realizza il suo compito tentando di attenuare e

gestire le condizioni aggiuntive di rischio ;

altre volte ancora il terapeuta è chiamato ad utilizzare concezioni e

tecniche pertinenti ad un ben definito setting psicoterapeutico .
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Disturbi specifici di
Apprendimento: Caratteristiche

e Cenni di trattamento

Dr.ssa Masina Francesca – Neuropsichiatra Infantile

25 Ottobre 2010
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DSADISLESSIA

DISCALCULIA

DISGRAFIA

DISORTOGRAFIA
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ANALISI VISIVA

INTEGRAZIONE 

VISIVO-UDITIVA

ANALISI UDITIVA
INTEGRAZIONE 

VISIVO-UDITIVA

GLOBALITA’ VISIVA

ATTENZIONE VISIVA

SERIALITA’ VISIVA

ATTENZIONE UDITIVA

MEMORIA UDITIVA

SEQUENZIALE

E FUSIONE

Modello di Apprendimento della 

Letto-ScritturaLETTO

SCRITTURA

D IS L E S S IA :
a lcu n e  d ef in iz io n i

I l  bam b ino  d islessico
p resen ta:
-Q I ne lla  no rm a
- L e ttu ra  a  voce a lta  m o lto  s ten tata
-D if fico ltà  o rtog ra fiche
- D if fico ltà  ne lla  sc rittu ra  de i num eri
-d if f ico ltà  ne ll’app rend im en to  de lle  tabe lline  e  del ca lco lo  m en ta le
-Instab ilità  m o to ria  e /o  d istu rb i d i a ttenz ione  

N on  do v reb be  p resen ta re  inv ece :

-D if f ico ltà  d i rag io nam en to
- D iff ico ltà  d i com p ren sione de lle  sp iegaz ion i o ra li

L a  D is less ia  è  
una  co sa da  

pazz ia ,
m a la  p azz ia  è  

u na  cosa  d ive rsa
e  l’am ore 
an co ra d i 

p iù

E d oard o , b am b ino  
d is lessico  d i 9  an n i
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 Errori più frequenti del dislessico nella Scrittura  sono di tipo:

FONOLOGICO Scambi-omissioni-aggiunte-
inversioni di lettere

GRAFEMICO
Errori di regole, doppie,
Attaccatura-staccatura di

parole

Questi sono 
Gli errori più sensibili ad 
una modificazione con
l’apprendimento

Errori del dislessico in Matematica:
FONOLOGICO : i numeri sono trattati come
le lettere 

LESSICALI : riguardano la “grammatica” del numero�

Decine-migliaia-centinaia

Conteggio all’indietro, dire velocemente quale numero viene prima
o dopo, tabelline, calcolo veloce, calcoli scritti

Le d iverse  tipo log ie  d i D is less ia

BoderBoder (1970) suddivide i d islessici in  3 categorie:
1)D isfonetic i �  70%  del cam pione presentano deficit 
   nella processazione fonologica =  veloci m a scorretti
2) D iseidetici �  errori d i natura v isiva =  lenti m a accurati 
3) M isti  �  errori associati ad entram be le categorie

Per BakkerBakker (1999) esistono due tip i d i D islessia:
• I l tipo L : legato all’uso del linguaggio e dell’em isfero sinistro 
     �  il bam bino è soprattutto lento
2) I l tipo P : legato all’elaborazione dell’ inform azione visiva e all’
A ttiv ità dell’em isfero destro �  il bam bino è soprattutto inaccurato
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DISLESSIA SUPERFICIALE

Difficoltà del bambino ad associare la parola
scritta al suono 

Il bambino farà fatica nella lettura 
Di parole omofone non omografe

Letto �  l’etto
Cera �  c’era
Lama�  l’ama
Lago �  L’ago
Luna�  l’una

La difficoltà di percezione uditiva

Confusioni frequenti tra:
 lettere sorde f s ch p t k

Sonore corrispondenti v z j b d g
sibilanti f/v s/z ch/j

La difficoltà di differenziazione visiva 
Crea confusione tra forme simili:

Alto/basso, destra/sinistra:
u/n, p/q, b/d, f/t, m/n

Per il modello della neuropsicologia cognitivista invece la dislessia viene identificata 
In base al processo che non funziona bene nel soggetto e quindi alla serie di
Operazioni che non possono essere svolte in maniera adeguata.

Difficoltà di 
associare grafema �   fonema corrispondente Dislessia FONOLOGICA

Il bambino è in difficoltà a 
Leggere parole rare e inesistenti

TESTO DECODIFICAZIONE IDENTIFICAZIONE

Competenza 
Lessicale

Ragionamento

Formazione di
concetto

S
I
G
N
I
F
I
C
A
T
O

GATTO G / A / T / T / O
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                         C A R A T TE R IS TIC H E  D E LLA  D IS L E S S IA

� Im p iega m olto  a  svo lgere  i com p iti

Tem p i d i reaz ione

�  Im p iega  m o lto  a  rispondere
�  lungh i tem p i pe r e laborare le  in fo rm azion i

(quando g li s i ch iede  qua lcosa  assum e
un’espress ione  sm arrita )

D iffico ltà  pers is ten ti

�Lettu ra  lenta  e  poco  scorrevo le

�  R ilu ttanza a  leggere  per p iacere
�  P oca  propensione per la  le ttura  ad  a lta  voce

P rim i ann i S cu o la  P rim aria

Lettu ra
�  D iffico ltà  ne lla  m appa tu ra  de i suon i (es: /c /
in  casa e  ce ra  o ne i gruppi d i le ttere  che
rappresentano  un  so lo  suono  ch ,g l ecc.)

� Invers ione ne ll’o rd ine  de lle  s illabe  e /o  le tte re
d i una  paro la  (e le fan te �  e fa len te )
�S ostituz ione  d i pa ro le  ne lla  le ttu ra ad a lta
voce  (m acch ina  �  au tobus)

�D iffico ltà  a  rico rdare  le  rim e

�  D iff ico ltà  a  r ic o rda re  le  reg o le  o r tog ra fich e

�  D iff ico ltà  co n  le  le tte re  fin a li d e lle  p a ro le  (ce -c ie )
�  O m iss io n i o  s os titu z io n i d i le tte re

F o ne tica

�  E rro ri n e lla  m ap p a tu ra  d i su o n i s im ili (e s : /f / e
/v /)

�  E rro ri n e lla  se q ue n za  d i su o n i
�  in s ta b ilità  n e ll’ide n tif ica z io n i co rre tta  de i su o n i
(a d  e s : u n  g io rn o  è  ca p ac e , il g io rno  d op o  n o )

D iffic o ltà  p e rs is te n ti

�  P ro b le m i n e l re cu p era re  in fo rm a z io n i g ià
a cq u is ite  (ad  e se m p io  ne l rip as so  p rim a  d i
u n ’in te rro ga z ion e )
�  D iff ico ltà  n e l rico rda re  le  sca d e nze

P rim i an n i S c u o la  P r im ar ia

M e m o ria  a  b re ve  e  lun g o  te rm in e

�  d iffico ltà  n e l r ic o rda re  se q ue n ze  d i da ti
(m es i,da te ,ta b e llin e )
�  d iffico ltà  n e l r ic o rda re  co m p iti pe r c asa  e /o
cad e n ze  d e lle  a ttiv ità  (es : il m a rte d ì c ’è
ca te ch ism o)
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� Strategie organizzative insufficienti
nell’apprendimento di nuovo materiale

� scarsa organizzazione dei tempi e dei materiali

Organizzazione

� Cartella disordinata

� perde facilmente le cose, anche quelle
importanti
�  difficoltà a prepararsi in anticipo materiale per
le lezioni che richiedono materiale particolare
(ed.fisic,tecnica)

Difficoltà persistenti

� Stile irregolare di scrittura
� si affatica facilmente quando deve scrivere a
lungo

Primi anni Scuola Primaria

Grafia

� Scrittura lenta
� Uso incoerente delle maiuscole

� Riluttanza verso i compiti di scrittura
� Difficoltà ad impugnare la penna

� Postura scorretta

D iffico ltà persistenti

�  d ifficoltà con la struttura  m orfo-sinta ttica

�  produzione verba le  poco organ izzata e
fram m entata

Prim i anni Scuo la P rim aria

Linguaggio
�  D is la lie

�  d ifficoltà  d i program m azione fonologica
(com binazione di suon i)
�  d ifficoltà  m eta fonologica (fusione e
segm entazione dei suoni d i una parola)

�  d ifficoltà  a  ricordare  oggetti d i v ita quotid inana

•F ilastrocche, g iochi di parole, rim e (con
supporto iconico)
• G ioco robot, battim ano, gettoni, caccia al
tesoro
• Trovare le parole con stesso suono… E’
arrivato un bastim ento carico di … .Parole
uguali o d iverse?

•scegliere le figure che in iziano
in m odo uguale o che in iziano
com e… .
•In quale delle parole o figure
che vengono dette si trova il
suono… … ..
•Se tolgo un certo suono com e
diventa la parola?
•Se aggiungo un certo suono
com e diventa la parola ?
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Q U IN D I… .

� U n  d is le s s ic o  s i s ta n c a  p iù  fa c ilm e n te  e d  h a  p e rc iò  b is o g n o  d i m o lta  p iù  c o n c e n tra z io n e
� P u ò  le g g e re  u n  b ra n o  c o r re tta m e n te  e  n o n  c o g lie re  il  s ig n if ic a to
� P u ò  a v e re  g ro s s e  d iff ic o ltà c o n  le  c ifre  (ta b e llin e ) , la  m u s ic a  o  q u a ls ia s i c o s a  c h e  n e c e s s ita  d i

s im b o li d a  in te rp re ta re
� L a  s u a  p e r fo rm a n c e  è  in c o n g ru e n te
� P u ò  s c r iv e re  u n a  p a ro la  d u e  v o lte  o  n o n  s c r iv e r la
� U n  d is le s s ic o  s o ffre  d i in c e rte z z e  c h e  lo  to rm e n ta n o  c o n t in u a m e n te
� N o n  r ie s c e  a  p re n d e re  b e n e  g l i a p p u n ti p e rc h é n o n  s a  a s c o lta re  e  s c r iv e re  c o n te m p o ra n e a m e n te
� Q u a n d o  s i d is tra e  d a  c iò  c h e  s ta  le g g e n d o  o  s c riv e n d o  h a  g ro s s e  d if fic o ltà a  r it ro v a re  i l p u n to
� U n  d is le s s ic o  la v o ra  le n ta m e n te  a  c a u s a  d e lle  s u e  d iff ic o ltà , p e rc iò  è s e m p re  p re s s a to  d a l te m p o .

(B r it is h  D y s le x ia  A s s o c ia tio n )
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�

Fa impiegare molto
tempo per acquisire
nuove informazioni

Velocità di elaborazione

Rende difficile ricordare i
nomi delle cose

Accesso lessicale e
denominazione

Rende difficili mantenere
attivi nella memoria i dati
su cui occorre operare
(calcolo a mente)

Memoria di lavoro

Rende difficile
memorizzare parole per
un breve lasso di tempo
(consegne)

Memoria a breve
termine

Influisce sulla decodificaConsapevolezza
fonologica

EFFETTI SUI BAMBINIDIFFICOLTA’

COGNITIVE

Difficoltà cognitive caratteristiche della Dislessia con relativi 
Effetti e possibili interventi

Intervento precoce
Filastrocche in rima

Fare giochi con i suoni che 
compongono le parole

Giochi di memoria
Strategie di memo-tecniche

e strategie visive

Dare una consegna alla volta,
Assicurarsi che ogni consegna sia stata

Compresa e immagazzinata
Prima di passare alla successiva

Strutturare la risoluzione di problemi tramite
La successione di singole operazioni
In sequenza,
Incoraggiare a svolgere un compito per
Piccoli passi verificando i progressi 
in ciascuna fase 

Rende difficile
automizzare le
sequenza stabili di
azioni in modo che non
occorra più un controllo
consapevole

AUTONOMIZZAZION
E

Rende difficile
recuperare
informazioni e oggetti

ORGANIZZAZIONE

Esercitare l’uso di nomi e denominazioni
Mettere un’etichetta sugli oggetti 

Applicare strategie di raggruppamento delle
Informazioni per tipologia (usare colori
Differenti per classificare diversi
tipi di dati)

Allenamento e rinforzo 
Ripetizione frequente delle nuove attività
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DISORTOGRAFIA

La disortografia è un disturbo specifico della scrittura che non rispetta regole di
trasformazione del linguaggio parlato in linguaggio scritto.

Alla disortografia si affianca spesso la disgrafia che è un disturbo del ritmo
neuromotorio della scrittura (nulla a che fare con la calligrafia) non sempre
dipendente da altri disturbi specifici dell'apprendimento.

 I sintomi della disortografia possono essere:

-omissioni di grafemi o parti di parola (es. pote per ponte o camica per camicia),

-sostituzioni di grafemi (es. vaccia per faccia; parde per parte),

-inversioni di grafemi (es. il  per li ; spicologia per psicologia).

La disortografia è la difficoltà a tradurre corrett amente i suoni che compongono le
parole in simboli grafici:

Confusione tra fonemi simili
Confusione tra suoni alfabetici che

si somigliano:
F V
T D

Confusione tra grafemi simili
Confusione tra segni alfabetici che

si somigliano nella forma:
P B

La disortografia può derivare da
• Difficoltà linguaggio

• Scarse capacità di discriminazione visiva e uditiva
3)Organizzazione spazio-temporale ancora non acquisita

4) Processo lento nella simbolizzazione grafica
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DISGRAFIA 

Difficoltà di riproduzione dei segni alfabetici e numerici;
Riguarda quindi esclusivamente il grafismo e non le regole ortografiche e 
sintattiche.
Anche se può influire negativamente anche su queste acquisizioni a 
causa dell’incapacità di rilettura e autocorrezione
.                                            
                                          CARATTERISTICHE:

POSIZIONE E PRENSIONE:
Il bambino scrive in modo molto irregolare, la sua mano
scorre in modo irregolare e l’impugnatura è spesso scorretta. 
Anche posizione corpo scorretta e vi è disimpegno dell’altra mano

ORIENTAMENTO NELLO SPAZIO GRAFICO :
Molto ridotto �  non rispetto margini del foglio
Lascia spazi irregolari tra grafemi e le parole
Non segue la linea di scrittura ma procede in salita o in discesa

PRODUZIONI E RIPRODUZIONI GRAFICHE:
Difficoltà nella riproduzione grafica di figure geometriche 
Es: nel triangolo tende a stondare gli angoli e a non chiudere la figura
Anche nel disegno: particolari molto poco differenziati, forma globale
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PRESSIONE SUL FOGLIO:
Non regolata: troppo forte o troppo debole � presente spesso 
Paratonia cioè un’alterazione in eccesso o in difetto del tono muscolare

DIREZIONE DEL GESTO GRAFICO:
Presenti inversioni nella direzionalità del gesto (destra � sinistra)

ESECUZIONE DI COPIE:
La copia di parole e frasi è scorretta per scarsa coordinazione oculo-manuale,
cioè della capacità di seguire con lo sguardo il proprio gesto grafico.
La copia alla lavagna è ancora più complessa perché ci sono più compiti da portare 
avanti contemporaneamente:

-Distinzione della parola dallo sfondo
-Spostamento dello sguardo dalla lavagna al foglio
-Riproduzione di grafemi

DIMENSIONE DEI GRAFEMI:
Le lettere vengono riprodotte o troppo 
piccole  o troppo grandi e spesso si alterna 
macrodimensioni a microdimensioni

UNIONE DEI GRAFEMI:
Fluidità inadeguata delle legature
 delle parole

RITMO GRAFICO :
Alterazione del ritmo scrittura: la mani
 eseguono 
movimenti a scatti, senza armonia
 con numerose interruzioni
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�scarsa capacità di riconoscere i numeri 
 
� difficoltà di comprendere i segni matematici 
 
� scorretta organizzazione spaziale 
 
� difficoltà nell’  eseguire le procedure di calcolo ( riporto, prestito) 
 
� non sa applicare le regole matematiche 
 
� incapacità di incolonnare adeguatamente 
 
� incapacità di ricordare le tabelline 
 
�difficoltà nella lettura dell’orologio 
 
  
 

DISCALCULIA
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Come apprendono i bambini con DSA? 
 
1)   Una fase di INGRESSO (Imput) ���� quando la persona recepisce 

l’ informazione 
 
2)    Una fase COGNITIVA (elaborazione delle informazioni) ���� 

informazione sono comprese, organizzate ed immagazz inate per 
essere disponibili per il futuro 

 
3) Una fase di USCITA (Output) ���� in cui si dimostra la propria 
conoscenza e il livello di comprensione di quanto è stato appreso.  
 

� difficoltà di leggere correttamente i
numeri

� difficoltà nell’ordine e nella grandezza
dei numeri

� difficoltà nel recupero dei nomi dei
numeri

� difficoltà a comprendere i numeri scritti

� difficoltà a comprendere i numeri detti a
voce alta

            Abilità di base particolarmente compromesse

� Lentezza nel processo di simbolizzazione 
���� Difficoltà percettivo-motorie 
���� Difficoltà prassiche  
���� Dominanza laterale non adeguatamente acquisita 
���� Difficoltà di organizzazione e di integrazione spazio-temporale 
����  Difficoltà di memorizzazione 
����  Difficoltà di esecuzione di consegne in sequenza 

Il 60% delle Discalculie è 
associato alla Dislessia;

ma si presenta anche da sola
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INGRESSO
Vediamo e/ o Ascoltiamo

Materiale oggetto dell’apprendimento 

Raccogliamo le informazioni

e diamo loro un senso per poterle 

capire e ricordare

Difficoltà di memoria e attenzione!

Modalità

-Cinestesica

-Tattile

Informazioni con

Modalità multisensoriale

Elaborare

Cognitivamente un’informazione

A ttribu ire un significato

immagazzinarla

classificarla

collegarla

R

E

C

U

P

E

R

O

Comprensione

Memoria

O rganizzazione

Questo dovrebbe essere fatto senza

molta riflessione cosciente,

SE  informazione viene posta in

modo adeguato

TEMPO E  FATICA !!!
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Dimostrazione delle 

Proprie conoscenze
USCITA

Modalità scritta

Abilità di Organizzazione

Importante Comprendere

-Affidamento sul contesto

-Sullo “sfondo”

•Parole chiave � poche parole, ma essenziali
•Discussione prima della lettura

              (ragionamento per immagini)
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COSA FARE ? 
• Conoscere i processi di apprendimento di base 
 
• Analizzare qualitativamente gli errori 
 
• Analizzare e conoscere il processo (e non solo il prodotto) 
 
 Fornire dimostrazioni 
 
 Dare istruzioni esplicite 
 
 Sostenere con guida esterna nelle fasi iniziali del compito 
 
 Favorire l’auto-verbalizzazione 
 
 Rinforzare 
 
 Dare tempo per la pratica 
 
 Suddividere il momento pratico in fasi concatenate 
 
 Fornire feedback sistematico 
 
 Porre domande durante la pratica 
 
Usare indicatori per evidenziare l’ordine spaziale e sequenziale 
dell’algoritmo 
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In generale è utile: 
 
�dare indicazioni precise, fare domande chiare, proporre schemi, tracce, 
compiti graduali o “spezzati”  
 
�usare mediatori visivi 
 
�ridurre alcuni contenuti 
 
� usare un linguaggio semplice 
 
� proporre attività alternative alla lezione frontale 
 
� proporre il tutoraggio  
 
�usare il computer con programmi adeguati, per gli approfondimenti, per il 
lavoro tutoriale. 
 
� utilizzare MAPPE, tabelle, tavole riassuntive e promemoria 
 
�ridurre la quantità di compiti per casa. 
 
 
Usare una didattica metacognitiva : 
 
� Aiutare l’allievo a conoscere le proprie modalità di apprendimento 
(monitoraggio cognitivo) 
 
� Aiutare l’allievo a riconoscere il livello di acquisizione delle proprie abilità 
per lo svolgimento di compiti (autoregolazione) 
 
� Aiutare l’allievo a riconoscere e applicare consapevolmente 
comportamenti, strategie utili ad un più efficace processo di apprendimento 
 
� Incoraggiare alla scelta di strategie operative più adeguate al suo 
apprendimento 
 
� Rendere consapevole l’allievo che l’appropriazione delle capacità di 
autocontrollo e revisione gli permettono apprendimenti e risultati 
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Alcuni suggerimenti per gli insegnanti: 
 
�  fin dalla scuola dell’ infanzia lavorare sull’ intelligenza numerica 
 
� creare situazioni di apprendimento in cui gli alunni costruiscano il significato 
vero di quanto apprendono; 
 
� lavorare in classe (in modo metacognitivo) sull’errore 
 educare a vivere l’errore come un punto di partenza e non una sconfitta 
 
� tenere presenti le diverse strategie (corrette o meno) con cui gli alunni 
affrontano un problema; discuterle nella classe e discutere i mezzi di 
rappresentazione usati (metodo della socializzazione del sapere); 
 
� costruire e usare tabelle e rappresentazioni di dati nella risoluzione di 
problemi; 
 
� progettare, costruire concretamente con gli alunni oggetti, macchine… 
lavorando con i vari materiali (legno, cartone….); 
 
 
per quanto riguarda le procedure: 
�  usare semplici indicatori per evidenziare l’ordine spaziale e sequenziale 
dell’algoritmo, al fine di eliminare le incertezze relativamente all’elemento da 
cui iniziare i calcoli e in quale direzione continuare 
 
� se gli errori sono prodotti dalla mancanza di ordine nell’occupazione dello 
spazio foglio (cifre scritte in modo disomogeneo, allineamenti inesatti tra i 
numeri, assenza di spazio per indicare prestiti e riporti che rendono il compito 
più difficile e inducono agli errori) può essere sufficiente utilizzare quaderni a 
quadretti più grandi, oppure costruire matrici precostituite per le diverse 
operazioni 
 
 � allenare i bambini e i ragazzi a individuare gli indicatori utili a stabilire se il 
risultato di un’operazione può ritenersi corretto o meno (in questo caso non 
verrebbero risolti gli errori determinati da piccole inesattezze nel calcolo, ma 
si allenerebbe comunque il bambino a individuare criteri di controllo che 
possono poi diventare sempre più accurati e specifici) 
 
� in caso di difficoltà nella memoria di lavoro, per il calcolo a mente scrivere 
a parte I risultati intermedi, usare supporti concreti, usare il metodo della 
scomposizione, far riferimento alla decina. 
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Il quaderno colorato I°
livello

Utilizziamo il quaderno
Erickson Livello I° per la
riproduzione dei grafemi in
stampato maiuscolo, da
combinare poi per scrivere
parole gradualmente più
complesse

Il quaderno colorato 2°
livello e il passaggio al
corsivo
Usando il quaderno colorato
2° livello diamo al bambino
precise indicazioni per
l’impostazione corretta della
scrittura in corsivo
procedendo con attività
sempre più articolate.

Il quaderno colorato 3° livello

Questo quaderno viene utilizzato
quando i bambini frequentano già
oltre la seconda classe; serve per

ridurre la dimensione della
scrittura mantenendo i riferimenti
spaziali e facilitando il lavoro al

bambino.
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Comorbilit à 
 

In letteratura viene riportata comorbilità fra DSA e disturbi 
psicopatologici appartenenti all'Asse 

I del DSM IV nel 50% dei casi. 
 Molteplici sono le categorie diagnostiche interessate 
 

• Disturbi Esternalizzati 
 

• Disturbi Internalizzati  
 

 
Disturbi esternalizzati 
 
• ADHD : è frequentemente embricato con i disturbi di apprendimento 
specifici e aspecifici 
 
• Disturbo Oppositivo-Provocatorio : 
favorisce il disadattamento scolastico talvolta può essere secondario alle 
esperienze frustranti vissute dai bambini a causa di insuccessi nella didattica 
 
• Disturbi della condotta: 
devianza sociale, abuso di sostanze e comportamenti 

  
Disturbi internalizzati 
 
• Disturbi d'ansia: disturbo di ansia di separazione, fobie semplici, fobia 
sociale. 
 
• Disturbi somatoformi possono essere espressione di reazioni secondarie 
agli insuccessi e frustrazioni in campo didattico e produrre disadattamento e 
ritiro transitorio o prolungato dalla scuola 
 
• Disturbi dell'umore possono essere secondari a DSA o essere causa di 
disturbi aspecifici di apprendimento. 
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Depressione e disturbi di apprendimento scolastico:   
 
• I bambini tendono a misurare la propria abilità in relazione ai successi 
ottenuti in ambito scolastico 
 
• Un disturbo di apprendimento può rappresentare un’esperienza 
traumatica. 
  
 
Un disturbo primitivo di apprendimento può favorire in soggetti predisposti  
la comparsa di un disturbo depressivo attraverso un’  interferenza  
dell ’ immagine di S è  
 
Immagine globale di S é:  
 visione complessiva, combinazione di giudizi e convinzioni, che una persona 
ha su se stessa 
 
Immagini di Sé differenziate per specifiche aree: 
• Aspetto fisico 
• Capacità di relazione con i coetanei 
• Abilità sportive 
• Rapporti con l’altro sesso 
• Abilità scolastiche 
 
 
Debolezza del S é Scolastico 
• Bassa autostima 
• Sensazione di scarso controllo sulla realtà, futuro poco prevedibile, passività 
• Emozionalità inibita o agita 
• Relazioni sociali superficiali o adesive 
• Funzionamento cognitivo evitato, impulsivo 
• Relazioni familiari: iperprotettive o aggressive 
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Diagnosi differenziale con specifiche patologie 
neuropsichiatriche: 

 
• Ritardo mentale 
 
• Livello cognitivo borderline 
 
• ADHD 
 
• Disturbo generalizzato dello sviluppo 
 
• Epilessie 
 
• Deficit sensoriali 

Indagine di Marineddu, Duca e Cornoldi
(2006 )

44 bambini stranieri frequentanti la scuola
dell’obbligo a Padova confrontati con un
campione italiano:

• il gruppo dei bambini stranieri differiva
solo per le prove di lettura e quindi per
l’aspetto linguistico

• non vi erano differenze nelle prove
matematiche e visuo-spaziali

• I bambini stranieri non presentano
difficoltà cognitive e scolastiche
Generalizzate

• Gli apprendimenti degli alunni stranieri
sono influenzati soprattutto
dall’esposizione all’italiano più che dagli
anni di permanenza in Italia

          Svantaggio socioculturale

• Genitori con basso livello di istruzione
• Povertà di stimoli intellettuali
• Carenza di condizioni ambientali
• Mancanza di sollecitazioni e di attenzione
all’apprendimento
• Mancanza di aiuto a casa
• Mancanza di sussidi e opportunità
necessarie
• Un cattivo rapporto della famiglia con la
scuola
• Particolare atteggiamento della famiglia
nei confronti del
problema e di una sua eventuale
identificazione
• Povertà linguistica
• Differenza culturale e linguistica
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Deprivazione sensoriale e affettiva
Precoce:

            Quando la carenza è

• grave e prolungata
• precoce
• persistente

ha effetti nefasti sui processi intellettivi e
sulla personalità (Ainsworth)

Bambini adottati
Silver (1989) :
• 17,3% disturbi di apprendimento
negli adottati
• 3,9% nella normale popolazione
Fenomeni simile nella realtà italiana

           Disturbi della sfera emotiva

• ansie di separazione
• reattività depressiva
• possibile «fobia della scuola»

       Relazioni carenti di stimoli relazionali

• povertà esperenziale e nozionistica

– tendenza a retrarsi per vissuti di inferiorità
– pseudo-insufficienza intellettiva
– disordini della scolarità

IMPORTANZA DEGLI ASPETTI
RELAZIONALI ED 

EMOTIVI NELLA DIAGNOSI 
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PER CONCLUDERE 
Trattamento 
 
• Non esiste un unico intervento che sia adatto come 
rimedio per questo disturbo. 
 
• È invece necessario pensare ad interventi diversi, mirati 
alle diverse manifestazioni con cui il DSA si presenta nelle 
diverse fasi evolutive 

  
 

 

COSA NON SONO I DSA??

� NON SONO UNA MALATTIA
� NON sono conseguenza di un BLOCCO PSICOLOGICO
� NON sono conseguenza di un BLOCCO EDUCATIVO
� NON sono conseguenza di un BLOCCO RELAZIONALE
� NON sono dovuti a DEFICIT DI INTELLIGENZA
� NON sono dovuti a DEFICIT SENSORIALI

INVECE SONO CARATTERISTICHE:

NEUROBIOLOGICHE
GENETICHE CONGENITE

I genitori non hanno nessuna responsabilità

Le difficoltà scolastiche dei bambini non dipendono
necessariamente da una non brava insegnante
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INVECE SONO CARATTERISTICHE:

GENETICHE

CONGENITENEUROBIOLOGICHE

I genitori non hanno nessuna responsabilità

Le difficoltà scolastiche dei bambini non dipendono
necessariamente da una non brava insegnante
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

 
� 1. DPR 275/99, art. 1, comma 2 (legge sull’AUTONOMIA) 
� 2. Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04. Iniziative relative alla dislessia 
� 3. Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05. Iniziative relative alla dislessia, compresi 
� momenti di valutazione 
� 4. Nota MIUR 1787 del 1.03.05. Esami di Stato 2004/05. 
� Alunni effetti da dislessia 
� 5. Nota MIUR 4798 del 27.07.05 Attivita di programmazione scolastica degli 
� alunni disabili da parte delle Istituzioni scolastiche, a .s. 2005/06 
� 6. O.M. n°30 Prot.2724 del 10 marzo 2008. Esami di Stato scuola superiore, 
� a.s. 2007/08 (art. 12, comma 7 
� 7. C.M. n° 32 del 14 marzo 2008. Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di 
� istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’a.s. 2007/08 (Capitolo 
� “Svolgimento dell’esame di Stato”  punto 5a, “Alunni con disturbo specifico 
� di apprendimento”  
� 8. “ Indicazioni per il curricolo”  - decreto ministeriale del 31 luglio 2007 e 
� direttiva del 3 agosto 2007 
� 9. Legge n° 169 del 30/10/08 art. 3 comma 5. Valutazione sul rendimento 
� DPR 122 del 22 Giugno 2009 articolo 10 Norme per la Valutazione  
� DPR 244 del 18 Ottobre 2010 ���� nuova legge sui DSA 
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INDIRIZZI UTILI 
 
• www.dislessiainrete.org 
• Associazione Italiana Dislessia www.aiditalia.org 
• Forum di discussione sulla dislessia: www.dislessia.org/forum 
• Ministero Pubblica Istruzione www.istruzione.it 
• Societa Italiana di Neuropsichiatria dell'Infanzia e dell'Adolescenza: 
www.sinpia.eu 
• Associazione Italiana per la Ricerca e l’ Intervento nella Psicopatologia 
dell’Apprendimento. www.airipa.it 
• Biblioteca digitale: su www.biblioaid.it troverete tutte le indicazioni per 
richiedere i testi scolastici in formato digitale (pdf). 

 
PER SAPERNE DI PIÙ POSSO…LEGGERE… 

 
•       Grenci R., Le aquile sono nate per volare, La Meridiana, 2004 
� •Cappa, C. Manuale di sopravvivenza per non naufragare nella tempesta 

scolastica, Editrice Consumatori, 2005 (da richiedere direttamente all’AID di 
Bologna, o ai num: 347 14 84 610; 331 91 00 123) 

� • Levine M., A modo loro, Mondadori, 2004 
� • Levine M., I bambini non sono pigri, Mondadori, 2005 
� • Gariglio, L. La storia di Carlotta. Una diagnosi tardiva di dislessia, Edizioni 

Biografiche, 2007 
� • Stella G. , Dislessia, Il Mulino, 2004 
� • Ponzi L., La dislessia come imparare a conoscerla. 
� www.torinoscienza.it/img/pdf/it/s10/00/002d/00002d6 5.pdf 
� • Roda F., Disturbi Specifici di Apprendimento: successo scolastico e strategie 

didattiche. Suggerimenti operativi. Scaricabile dal sito dell ’USR per l ’Emilia-
Romagna 

� www.istruzioneer.it/page.asp?IDCategoria=430&IDSezi one=1773&ID=306
120 

� • Reid G.,E dislessia! Domande e risposte utili, Erickson, 2006 
 
 

…GUARDARE I FILMATI … 
�  “Quando imparare è una strada in salita”  a cura dell’Associazione Italiana 

Dislessia, testi di A. Gagliano 
 
� • “Come una macchia di cioccolato. Raccontarsi per raccontare la dislessia”  
� prodotta dall’AID e da Abilmente Studio Associato a cura di F. Brembati e 
� R. Donini. 
 
 
� Aid di Cesena ���� sede CED responsabile Raffaella Faro   
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SECONDA PARTE 
 
 

LABORATORI DSA 
 

A   –Andrea Ustillani – Cooperativa Anastasis 
“GLI STRUMENTI COMPENSATIVI (software didattici)” 

 

B   – Concetta Pacifico – Associazione AID 
“DALLA  DIAGNOSI AL PROGETTO EDUCATIVO” 
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I N F O R M A T I C A  E  S E R V I Z I  P E R  L A  D I S A B I L I T À  E  L O  
S V A N T A G G I O 

I - 40121 Bologna – Piazza dei Mar t i r i , 1/2 
Telefono: +39 051 296 21 41• Fax: +39 051 296 21 40 • E-mai l : anastasis@anastasis. i t 

www.anastasis. i t 
 

LABORATORIO FORMATIVO SUGLI STRUMENTI 

COMPENSATIVI PER I RAGAZZI DSA  

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO 

Docente Andrea Ustillani 

 
L'obiettivo è stato   quello di mettere i partecipanti in condizione di conoscere gli strumenti 
informatici compensativi nell'ambito dei disturbi specifici dell'apprendimento (DSA). Inoltre, sono 
state  suggerite alcune strategie ed indicazioni didattiche, che gli insegnanti possono applicare per 
favorire l’apprendimento da parte di allievi con DSA. 
E’ stata  presentata una metodica di studio, che può essere utilizzata dagli studenti con DSA, perché 
raggiungano l’autonomia nello studio, migliorando la capacità di acquisire e ritenere i contenuti 
affrontati. 
Argomenti trattati 
• Uso del computer con sintesi vocale 
• La sintesi vocale e la lingua straniera 
• Accesso alle informazioni attraverso: 
• Il libro cartaceo (dopo acquisizione del libro mediante scanner); 
• Il libro digitale (come richiederlo, come utilizzarlo, ecc.); 
• Internet (con particolari accorgimenti, per migliorarne l’accessibilità); 
• L’uso di supporti multimediali (enciclopedie, dizionari, ecc.) 
• Una modalità di approccio alla pagina del libro: l’indice testuale 
• L’uso di mappe concettuali 
• Dal testo alla mappa – suggerimenti e metodologie per la realizzazione di mappe concettuali 
 
Lo strumento compensativo proposto per la scrittura e la lettura è il programma SuperQuaderno: 
un editor di testi con oggetti multimediali che facilita l'apprendimento della letto-scrittura ai 
bambini, invogliando alla scrittura anche coloro che la trovano particolarmente difficoltosa e 
faticosa. Il programma SuperQuaderno include anche un software per leggere con la sintesi vocale 
qualunque testo si trovi su formato digitale: i libri di testo digitali o scannerizzati, le informazioni 
trovate su Internet, i dizionari su CD-rom, ecc.  

PPeerr  ggll ii   iinnsseeggnnaannttii   ddeell llee  ssccuuoollee  mmeeddiiee  ee  ssuuppeerriioorrii   ((iinn  ppaarrttiiccoollaarree  ddaall llaa  tteerrzzaa  mmeeddiiaa  iinn  ppooii ))  ddoovvee  
ddiivveennttaa  ppiiùù  ffoorrttee  llaa  nneecceessssii ttàà  ddii   lleeggggeerree  ((ll iibbrrii ,,  IInntteerrnneett,,  ddooccuummeennttii ,,  eecccc..))  ee  ffaarree  rriicceerrcchhee..  II ll   
pprrooggrraammmmaa  ccoommppeennssaattiivvoo  pprriinncciippaallee  ssuu  ccuuii   ssii   èè  llaavvoorraattoo    èè  ssttaattoo  CCaarr lloo  MM oobbii llee,,  cchhee  rraacccchhiiuuddee  uunn  
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iinnssiieemmee  ddii   aappppll iiccaazziioonnii   ccoonn    uunn''uunniiccaa  iinntteerrffaacccciiaa,,  iiddeeaattee  ppeerr  aauummeennttaarree  ii ll   ggrraaddoo  ddii   aauuttoonnoommiiaa  ddeeii   
rraaggaazzzzii   cchhee  hhaannnnoo  pprroobblleemmii   nneell llaa  lleettttuurraa..  CCoonn  CCaarrlloo  MMoobbii llee  èè  ppoossssiibbii llee  aanncchhee  pprreeppaarraarree  ddeell   
mmaatteerriiaallee  aauuddiioo  ppeerr  ssttuuddiiaarree  aauuttoonnoommaammeennttee  nneeii   mmoommeennttii   iinn  ccuuii   nnoonn  ssii   hhaa  aa  ddiissppoossiizziioonnee  ii ll   
ccoommppuutteerr,,  ttrraassffeerreennddoolloo  ssuull   lleettttoorree  MMpp33,,  ssuu  CCDD  aauuddiioo  ppeerr  lloo  sstteerreeoo,,  eecccc  
Per tutti gli insegnanti, indipendentemente dall’ordine e dal grado, è utile comprendere come lo 
studio attraverso la lettura può essere supportato dall'uso delle mappe concettuali, realizzabili con il 
programma SuperMappe, che permette di creare mappe concettuali combinando figure, testo e 
parlato. Questo strumento, trasversale a tutti gli alunni anche senza disturbi specifici 
dell’apprendimento, favorisce il consolidamento di un metodo di studio autonomo a casa e a scuola. 
Nell’ambito del corso, è stato presentato anche l’uso dello scanner per la digitalizzazione di testi in 
formato cartaceo, mediante il programma FineReader 10. 
Infine, è stato fatto conoscere anche il nuovo strumento compensativo denominato Personal 
Reader ovvero un lettore di testi digitali installato direttamente su Pen-Drive. Permette di leggere 
attraverso la sintesi vocale qualsiasi testo selezionabile (dalle pagine internet ai libri digitali, dai 
documenti in qualsiasi formato alle e-mail, ecc.). 
Per ulteriori informazioni, consultare il sito Web di Anastasis, all'indirizzo: 
http://catalogo.anastasis.it 
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LABORATORIO DSA 
Scuola Secondaria di 

I e II Grado  

Concetta Pacifico 
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1 
Il percorso diagnostico: compiti della scuola, dell'AUSL e ruolo della 

famiglia. 
 
 

Legge n. 170 dell’8 ottobre 2010 
 

 NNuuoovvee  nnoorrmmee  iinn  mmaatteerriiaa  ddii  ddiissttuurrbbii  ssppeecciiffiiccii  ddii  aapppprreennddiimmeennttoo  iinn  
aammbbiittoo  ssccoollaassttiiccoo  

 
 

Il pe rco rso  d iagnos tico : com p iti de lla  scuo la ,
de ll'A S L  e  ruo lo  de lla  fam ig lia .

�  C osa  d ice  la  Legge  n . 17 0  de ll’8  o tto b re
2010
 N uove  no rm e  in  m a te ria  d i d is tu rb iN uove  no rm e  in  m a te ria  d i d is tu rb i
spec ific i d i app rend im en to  in  am b itospec ific i d i app rend im en to  in  am b ito
sco las tico .sco las tico .

C onsensus  C on fe rence  - 2007
D is tu rb i evo lu tiv i S pec ific i de ll’A pprend im ento

 D is tu rb i e vo lu tiv i S p ec ific i de ll’A p pre nd im e nto

D is tu rb i de lle  ab ilità  sco las tich e

D is less ia  –  d iso rtog ra fia  –  d isg ra fia  - d isca lcu lia
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DIAGNOSIDIAGNOSI

	 evidenziare persistenti difficoltà
 comunicazione alla famiglia

 	 individuare casi sospetti di DSA
MIUR e MS: LINEE GUIDA

  Protocolli Regionali

Comunicata dalla famiglia alla scuola

Servizi specialistici del SSN

Specialisti o strutture accreditate(impossibilità
SSN)

COMPITOCOMPITO

delladella

SCUOLASCUOLA

FORMAZIONE docenti e DSFORMAZIONE docenti e DS

Problematiche relative ai DSA
• Competenze per l’individuazione precoce
• Capacità di applicare strategie didattiche, metodologiche

e valutative adeguate.
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2 
Lettura e analisi della diagnosi di DSA e osservazi one 
del funzionamento delle abilità nei compiti scolast ici. 

 

 

 
 
 

Consensus Conference - 2007

 CRITERIO principe per la diagnosi

D i s c r e p a n z a

tra abilità  nel dominio specifico interessato
(che deve risultare deficitaria in rapporto all’età e/o classe frequentata)

e l’intelligenza  generale .

Compromissione
dell’abilità
inferiore a -2 DS o
al 5° percentile

Livello intellettivo non
inferiore a -1 DS (QI 85)
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Diagnosi 
• Test standardizzati per l ’ intelligenza e le abilit à specifiche 
• Esclusione di altre condizioni: 

 - menomazioni sensoriali e neurologiche gravi; 

 - disturbi significativi della sfera emotiva 

 - situazioni ambientali di svantaggio socio- cultu rale che possono 
interferire con una adeguata istruzione- 
- Associazione fra e con altri disturbi: comorbilit à. 

   (disprassie, disturbi del comportamento e dell ’umore, ADHD, disturbi 
d’ansia ….) 
• Prima diagnosi per letto-scrittura 2^ classe scuola primaria.  
• Al termine della 1^ classe: abilit à molto compromesse, familiarit à, 

pregresso disturbo di linguaggio 

 
 

Dislessia: disturbo specifico della lettura 
- Prove standardizzate di lettura: lettere, parole, non parole, brano 
-  Parametri osservati: velocità e correttezza 
- Disortografia e disgrafia: disturbi specifici della  scrittura 
- Prove standardizzate per la disortografia. 
- Parametro osservato: correttezza 
- Prove per la digrafia. 
- Parametri osservati: caratteristica del segno. 

W IS C -II I

• Q I

1 3 0  e  s u p e r io re
1 2 0 /1 2 9
1 1 0 /1 1 9
9 0 /1 0 9
8 0 /8 9
7 0 /7 9
6 9  e  in fe r io r i

• C L A S S IF IC A Z IO N E

E c c e z io n a lm e n te  a lto
A lto
M e d io  a lto
M e d io
M e d io  b a s s o
B a s s o
M o lto  b a s s o
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Discalculia: disturbi specifici del calcolo 
- Cognizione numerica : subitizing, meccanismi di quantificazione, 
comparazione, seriazione, strategie di calcolo a mente 
- Procedure esecutive: lettura, scrittura e messa in colonna dei numeri. 
- Procedura di calcolo : recupero dei fatti numerici e algoritmo del calcolo 
scritto. 
PARAMETRI : correttezza e rapidità. 
 
 
 

Prove di lettura MT (Cornoldi-Colpo) 

Valutazione di tre indici: 
•  Velocit à: livello di automatizzazione del processo. Espress a in sillabe 

al secondo. 
• Correttezza: livello di adeguatezza nella conversio ne. Espressa in 

numero di errori. 
• Comprensione: uso funzionale della lettura. No limi te di tempo. 
 
 

Strumenti di valutazione

AC-MT Test di valutazione delle abilità di calcolo
BDE Batteria per la discalculia evolutiva.

Numero e calcolo

Batteria per la valuitazione della scrittura e della
competenza ortografica (dettato ortografico)
DD-2 Batteria per la valutazione della dislessia e
della disortografia evolutiva.
Prova 6 e 7

Scrittura

Nuove prove MT per la scuola elementare
Nuove prove MT per la scuola media

Lettura brano
(comprensione)

DD-2 Batteria per la valutazione della dislessia e
della disortografia evolutiva.
Prova 2 e 3

Lettura di parole e
non parole
(correttezza e rapidità)

Nuove prove MT per la scuola elementare
Nuove prove MT per la scuola media

Lettura brano
(correttezza e rapidità)

Wisc IIIEfficienza
intellettiva
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DDE-2 Batteria per la valutazione della dislessia e  della disortografia 
evolutiva (Sartori, Job, Tressoldi) 
 

Valutazione approfondita: rapidit à e correttezza della lettura e scrittura 
di parole e non parole 
•  Prova 1: lettura di singoli grafemi. Valuta il liv ello di efficienza della 

conversione grafema-fonema. 
• Prova 2: lettura di liste di parole di diversa freq uenza d ’uso. 
• Prova 3: lettura di liste di non parole: Valuta l ’efficienza del modo 

indiretto di lettura. 
• Prova 6: dettato di parole di diversa lunghezza e c omplessit à 
• Prova 7: dettato di non parole di diversa lunghezza  e complessit à. 
• Prova 8: dettato di frasi con parole omofone ma non  omografe. 

 
 

Batteria per la valutazione della scrittura e della competenza ortografica 
(Tressoldi, Cornoldi)  

Valutazione dell’efficienza dell’abilità di transcodifica fonologico/grafemico. 
Percentile < 10°. 

AC- Test d i valu tazione delle  ab ilità  d i calco lo
(G ruppo M T)

Valutazione
• CON OSCENZA  num erica:

1. com prensione valore quantità  dei num eri
    com piti sem antici: g iudiz io  d i num erosità, seriazione,

        sequenza num erica.
2. trasform azione num eri (trasform azione etichetta
num erica  nella  quantità rappresenta ta):
    com piti lessicali (de ttato)

        com piti sintattic i (dettato, va lore posizionale)
• CALCOLO

1. segni operazion i
2. procedure d i calcolo
3. Fatti num erici
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Lettura diagnosi 
 

  H1 

 G1 
 

  E1 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BDE Batteria per la discalculia evolutiva
(Biancardi e Nicoletti)

Valutazione
• ABILITA’  numeriche:

- linea dei numeri: prova di conteggio
- transcodifica: lettura/scrittura dei numeri; ripetizione.
- codifica semantica: inserzioni

• ABILITA ’ di calcolo:
- fatti aritmetici: tabelline, moltiplicazioni a mente
- calcolo mentale complesso:
- algoritmo del calcolo.
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3 
La scuola di fronte agli allievi con DSA: organizzazione. accoglienza, 

progettazione 
 
 
 
 

 
 
 

 

  N o te  m in is te r ia li d a l 2 0 0 4

 N o te  m in is te r ia li d a l 2 0 0 7 /9

 D P R  1 2 2 /2 0 0 9

A rt. 1 0  –  L a  v a lu ta z io n e  d e g li a lu n n i c o n
D S A

I  D S A  e  N o r m aI  D S A  e  N o r m a

  L e g g e  N . 1 7 0L e g g e  N . 1 7 0

 N u o v e  n o rm eN u o v e  n o rm e

in  m a te r ia  d iin  m a te r ia  d i

d is tu rb id is tu rb i

s p e c ific i d is p e c if ic i d i

a p p re n d im e n toa p p re n d im e n to

 in  a m b ito in  a m b ito

s c o la s tic os c o la s tic o

 

L e g g e  s u i D is tu rb i S p e c if ic i
d e ll’A p p re n d im e n to

 n . 1 7 0  d e ll ’8  o t to b re  2 0 1 0

N u o v e  n o rm e  in  m a te r ia  d i d is tu rb iN u o v e  n o rm e  in  m a te r ia  d i d is tu rb i
s p e c if ic i d i a p p re n d im e n to  in  a m b itos p e c if ic i d i a p p re n d im e n to  in  a m b ito
s c o la s t ic o .s c o la s tic o .
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FFIINNAALLIITTAA’ 
• Garantire il ddiirriittttoo all ’ istruzione. 
• Favorire il successo scolastico, anche attraverso m isure ddiiddaattttiicchhee  ddii  

ssuuppppoorrttoo. 
• Garantire una ffoorrmmaazziioonnee adeguata 
• Promuovere  lo sviluppo  delle ppootteennzziiaalliittàà. 
• Ridurre i disagi relazionali ed emozionali. 
• Adottare forme  di vveerriiffiiccaa  ee  ddii  vvaalluuttaazziioonnee adeguate alle necessit à 

formative degli studenti. 
• PPrreeppaarraarree  ggllii  iinnsseeggnnaannttii e sensibilizzare i genitori nei confronti delle 

problematiche legate ai DSA;  
• FFaavvoorriirree  llaa  ddiiaaggnnoossii  pprreeccooccee e percorsi didattici riabilitativi; 
• Incrementare la comunicazione e la collaborazione tra famiglia, scuola e 

servizi sanitari durante il percorso di istruzione e di fo rmazione; 
• Assicurare eguali opportunità di sviluppo delle capacit à in ambito 

sociale e professionale. 
 
 
 
 

RICONOSCIMENTORICONOSCIMENTO dei Disturbi Specifici dell’Apprendimento
• Dislessia : disturbo specifico che si manifesta con una

difficoltà nell’imparare a leggere, decifrazione dei segni,
correttezza e rapidità della lettura.

• Disgrafia : disturbo specifico di scrittura che si manifesta
nella difficoltà nella grafia.

• Disortografia:  disturbo specifico di scrittura che si
manifesta in difficoltà neiprocessi linguistici di transcodifica.

• Discalculia : disturbo specifico che si manifesta con una
difficoltà negli automatismi del calcolo e dell’elaborazione
dei numeri.

? in presenza  di capacità cognitive adeguate,
? in assenza di patologie neurologiche e di deficit sensoriali.
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Misure educative e didattiche di supportoMisure educative e didattiche di supporto

DirittoDiritto  a fruire di provvedimenti dispensativi e
compensativi di flessibilità didattica

nel percorso di istruzione-formazione e università.nel percorso di istruzione-formazione e università.

 GaranzieGaranzie  delle istituzioni scolastiche:
•• didattica individualizzata didattica individualizzata e personalizzatapersonalizzata  secondo le

peculiarità (bilinguismo) mediante strategie educative
adeguate.

•• introduzione strumenti compensativiintroduzione strumenti compensativi , mezzi di
apprendimento alternativi, tecnologie informatiche.

•• misure dispensativemisure dispensative  da prestazioni non essenziali per
l’apprendimento di concetti.

•• lingua stranieralingua straniera : strumenti compensativi per la
comunicazione  verbale  per un apprendimento graduale.

•• lingua stranieralingua straniera : possibilità di esonero .
Valutazione dell’efficacia delle azioni messe in at to.Valutazione dell’efficacia delle azioni messe in at to.

MIUR  Decreto

Misure educative e
didattiche

M i s u r e  e d u c a t i v e  e  d i d a t t i c h e  d i  s u p p o r t oM i s u r e  e d u c a t i v e  e  d i d a t t i c h e  d i  s u p p o r t o

G a r a n z i a  d i  G a r a n z i a  d i  a d e g u a t e  f o r m e  d i  v e r i f i c a  e  v a l u t a z i o n ea d e g u a t e  f o r m e  d i  v e r i f i c a  e  v a l u t a z i o n e
•• D u r a n t e  g l i  e s a m i  d i  S t a t oD u r a n t e  g l i  e s a m i  d i  S t a t o
•• A m m i s s i o n e  a l l ’ u n i v e r s i t àA m m i s s i o n e  a l l ’ u n i v e r s i t à
•• D u r a n t e  g l i  e s a m i  u n i v e r s i t a r i .D u r a n t e  g l i  e s a m i  u n i v e r s i t a r i . M I U R   D e c r e t o

F o r m e  d i  v e r i f i c a  e
v a l u t a z i o n e

M i s u r e  p e r  f a m i l i a r iM i s u r e  p e r  f a m i l i a r i

D i r i t t oD i r i t t o  a  u s u f r u i r e  d i  o r a r i  d i  l a v o r o  f le s s ib i l i .

•• R ic o n o s c iu t o  s o lo  p e r  i l  p r im o  c i c lo  d i  is t r u z i o n eR ic o n o s c iu to  s o lo  p e r  i l  p r im o  c i c lo  d i  i s t r u z i o n e
•• M o d a l i t à  d a  d e f in i r e  n e i  C C L NM o d a l i t à  d a  d e f i n i r e  n e i  C C L N
•• N o  o n e r i  p e r  lo  S t a t o .N o  o n e r i  p e r  lo  S t a t o .
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D ispos iz ion i d i a ttuaz ioneD ispos iz ion i d i a ttuaz ione

M IU R  e M S : em anaz ione  L IN E E  G U ID A  p er la  p red isposiz ione
d i  P ro toco lli  R eg io nali pe r l’a ttiv ità  d i iden tif icaz ione p recoce.

M IU R   D ecreto

M odalità  d i fo rm azione per D ocen ti e  D ir igen ti
S co lastic i

T em po  4  m esi

M IU R   D ecreto

Ind iv iduare le  m isu re educa tive  e  d idattiche

M IU R   D ecreto

F orm e d i v erif ica  e  va lu taz ione  per pe rco rso  d i is truz ione e
un ivers ità.

  Note ministeriali dal 2004

 Note ministeriali dal 2007/9

 DPR 122/2009

Art. 10 – La valutazione degli alunni con
DSA

I DSA e NormaI DSA e Norma

  Legge N. 170Legge N. 170

 Nuove normeNuove norme

in materia diin materia di

disturbidisturbi

specifici dispecifici di

apprendimentoapprendimento

 in ambito in ambito

scolasticoscolastico
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N o ta  M IU R  4099 /A 4 d el 5 .10 .04
In iz ia tiv e rela tiv e  a lla  d isless ia .

T ra  g li stru m en ti co m p en sa tiv i  essen z ia li v en gon o
in d ica ti :

• T abella  dei m esi, tabella  d ell’a lfabeto , e d ei v ari
caratteri.

• T avo la p itagorica .
• T abella  delle m isu re, tabella  d elle  fo rm u le

geom etriche .
• C alcolatr ice .
• R egistratore.
• C om p u ter con  prog ram m i d i v id eo-scrittu ra con

correttore ortografico  e  sin tesi voca le.

Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04
Iniziative relative alla dislessia.

Per gli strumenti dispensativi, valutando l’entità e il
profilo della difficoltà, in ogni singolo caso, si ritiene
essenziale tener conto dei seguenti punti:

• Dispensa dalla lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto
dettatura, uso del vocabolario, studio mnemonico delle
tabelline.

• Dispensa, ove necessario, dallo studio della lingua
straniera in forma scritta.

• Programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e
per lo studio a casa.

• Organizzazione di interrogazioni programmate.
• Valutazione delle prove scritte e orali con modalità che

tengano conto del contenuto e non della forma.
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C M  N . 4674 del 10 m aggio  2007
 D isturbi d i apprendim ento: indicazioni operative

• In sed e d i esam e di Stato non è possibile d ispensare d alle prove
scritte d i lin gu a stran iera ; è  necessario com pensare le oggettive
difficoltà dello  studente m ed iante assegnazione d i tem pi
ad eguati per l’espletam ento delle prove e proced ere in
valutazioni p iù  attente ai contenuti che alla form a.

• Le prove scritte d i lin gu a n on  italiana , ivi com prese anche
quelle d i latino e d i greco, determ inano obiettive d ifficoltà nei
soggetti con  D SA  e vanno attentam ente  consid erate e valutate
per la loro particolare fattisp ecie con  riferim ento  alle condizioni
dei soggetti co involti.

• In tutti i casi in  cui le prove scritte in teressino lin gu e  d iverse da
qu ella m atern a  e  non si possono d ispensare g li stud enti d alla
loro  effettuazione, g li insegnanti vorranno riservare m aggiore
consid erazione per le corrispond enti prove orali com e m isura
com pensativa d ovuta.

N ota Prot.n° 5744 del 28.05 .2009

In  sede d i scru tin ioscru tin io  fina lefina le , i C dc va lu tano con
partico la re attenzione le  s ituazion i deg li a lunni con
D S A verificando che in  corso d ’anno:

• s iano sta te  app licate le  ind icazion i inserite  nelle
note

• s iano sta ti p red isposti percors i personalizza ti  con
le  ind icazioni d i com penso e  d ispensa.

Considerando in ogni caso se le carenze
presenti in questi allievi siano o m eno da
im putarsi ad disturbo di apprendim ento.
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N o ta  P ro t.n °  5 7 4 4  d e l 2 8 .0 5 .2 0 0 9

P e r g li e sa m i d i s ta to  co nc lu s iv i d e l 1 ° e  2 ° c ic lo :
- S e n s ib iliz za re  le  co m m iss io n i a ffich è  a do ttin o  o g n i in iz ia tiva  p e r u n

a p p ro pr ia to  svo lg im e n to  d e lle  p ro ve  d a  p a rte  d e g li s tu d e n ti co n  D S A
- In  se d e  d i e sa m e  n o n  è  p o ss ib ile  d isp e n sa re  d a lle  p ro ve  sc ritte
- L e  o g g e ttive  d iffico ltà  d e i D S A  d o vra n n o  e sse re  co m p e n sa te

m e d ia n te  l’a sse g n a z io n e  d i te m p i p iù  d is te s i, l’u tiliz zo  d i
a p p a recch ia tu re , s tru m e n ti in fo rm a tic i e  o g n i o p p o rtu n o  s tru m e n to
c o m p en s a tivo , v a lu taz io n i p iù  a tten ti a i c o n te n u ti c h e  a lla
fo rm a .

N el d ip lom a fina le , ne lle  certif icaz ion i de lle
com petenze, ne lla  pubb lic izzaz ione deg li es iti
deg li esam i, non  deve esserc i m enz ione de lle
m isu re  com pensative  d isposte ne i con fron ti deg li
s tuden ti con  D S A .

A rt. 10  V a lu tazione deg li a lunn i con D SA
• Per g li a lunn i con  D SA  adegua tam en te certificate,
•  la va lu tazione e la  verifica deg li apprend im enti,
• com prese quelle effettuate in  sede d ’esam e conclusivo

dei c ic li,
• devono tener  con to delle  spec ifiche situaz ion i

soggettive d i ta li a lunn i;
• a ta li f in i, nello  svo lg im ento  dell’attiv ità  d idattica e

delle p rove d i esam e, sono adotta ti g li strum enti
com pensativ i e d ispensativ i ritenuti idonei.

• N el d ip lom a f inale rilasciato  al term ine deg li esam i non
v iene fatta  m enzione delle  m odalità d i svo lg im ento  e
della d if ferenz iazione delle  p rove.

D P R  N . 122  R eg o lam en to   V alu taz io n e
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L a  v a lu taz io n e  n e lle  In d icaz io n i p er il
C u rrico lo  2007

• A g li in seg n a n ti co m p ete  la  resp o n sab ilità  d e lla
v a lu taz io n e e  la  cu ra  d e lla  d o cu m en taz io n e
d id attica .

• L a  v a lu ta z io n e p reced e , acco m p ag n a  e  seg u e  i
p erco rsi cu rrico lari.

• A ttiv a  le  az io n i d a  in tra p ren d ere , reg o la  q u e lle
a v v ia te , p ro m u o v e  il b ilan cio  critico  su  q u elle
co n d o tte  a  te rm in e .

• A ssu m e fu n z io n e  fo rm ativ a , d i a cco m p ag n am en to  e
d i stim o lo  d i m ig lio ra m en to  co n tin u o .

Prova N azionale IN V A LSI
 C .M . n° 50  del 7  g iugno 2010

• L ’IN V A LSI predispone

u na versione

in form atizzata della

prova n azion ale per i

candidati con D SA

• R ichiesta della  versione

in form atizzata da parte

dell’ istitu zione

scolastica.

• G li alunni con

certificazione d ia diagnosi

specifica di dislessia o di

altri D SA  possono

sostenere la prova con

l’ausilio degli strum enti

utilizzati in  corso d’anno

e con un tem po

aggiuntivo stabilito dalla

sotto com m issione.

• Tem po m assim o: 30

m inuti.
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4 
La normativa specifica sui DSA e la personalizzazio ne del 

percorso di apprendimento  
 
 
 

 
 
 
 
 

 

C M  n° 49 del 20  m aggio 2010
- V alutazione degli alunni ed  esam e di Stato a

conclusione del 1° ciclo di istru zione. A .S .2009.010 -

C riteri per la valutazione (riferim ento all’A tto di indirizzo del
M inistro dell’8  settem bre 2009)

U na “buona scuola”
• P one  al cen tro l’alunno e il suo itinerario di apprendim ento e di

form azione
• O p era  per l’inclusione di tu tti, com presi i ragazzi con  difficoltà di

apprendim ento o d isabilità e i ragazzi di lingua non  italian a
• Tiene  conto delle tappe e dei tragu ardi da raggiungere e superare

nelle principali aree disciplinari lungo un  percorso form ativo
continuo

• Si assum e la responsabilità  dei risu ltati e del livelli di
apprendim ento che i propri alunni raggiungono

• M ira  a garantire a tu tti una partenza, solida e sicura, per
l’itinerario scolastico che prosegue con  il secondo ciclo.

C M  n °  4 9  d e l  2 0  m a g g i o  2 0 1 0
-  V a l u t a z i o n e  d e g l i  a l u n n i  e d  e s a m e  d i  S t a t o  a

c o n c l u s i o n e  d e l  1 °  c i c l o  d i  i s t r u z i o n e .  A . S .2 0 0 9 .0 1 0  -

I n  m e r i t o  a l l o  a l l o  s v o l g i m e n t o  d e g l i  e s a m i  p e r  g l i
a l u n n i  c o n  D S A ,  s i  r i t i e n e  d o v e r o s o  r i c h i a m a r e
l ’ a t t e n z i o n e  s u g l i  o s t a c o l i  o b i e t t i v i  p o s t i  d a i
d i s t u r b i  d i  a p p r e n d i m e n t o .

R i f e r i m e n t o  a l l  C M  n .  3 2  d e l  1 4  m a r z o  2 0 0 8
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EEssaammee  ddii   ssttaattoo  ––  SSeeccoonnddoo  cciicclloo  
  OOMM  nn°°  4444  ddeell ll ’’ 55..0055..22001100  

• Art. 12 co. 7 
“La commissione – anche sulla base di quanto previsto dall’art. 10 del DPR 
22/6/2009, n. 122  e di eventuali elementi forniti dal consiglio di classe - terrà in 
debita considerazione le specifiche situazioni soggettive, adeguatamente certificate, 
relative ai candidati affetti da disturbo specifico di apprendimento (DSA) sia in sede 
di svolgimento delle prove scritte che, in particolare, di predisposizione della terza 
prova scritta, prevedendo, comunque, la possibilità di riservare tempi più lunghi di 
quelli ordinari..  Al candidato sarà consentita la utilizzazione di apparecchiature e 
strumenti informatici nel caso in cui siano stati utilizzati in corso d’anno” 
 
 

Esame di stato – Secondo ciclo 
 
• Documento del Consiglio di classe ( c.d.  doc.15 maggio) 
• Tale documento indica contenuti, metodi, mezzi, per corso formativo, criteri e 

strumenti di valutazione adottati, obiettivi raggiu nti nonch é ogni altro elemento 
che i consigli di classe ritengano significativo al  fini dello svolgimento degli 
esami. 

• Possono essere allegate prove effettuate 

C M  n ° 3 2  d e l 1 4  m a rz o  2 0 0 8
- S cru tin i ed  esam e d i S tato  a  con clu s ion e d e l 1 °  c ic lo  d i

is tru z ion e. A .S .2 0 0 7 .0 8  -

• A lu n n i co n  d is tu rb o  sp ec ifico  d i a p p ren d im e n to

P er  q u an to  r ig u ard a  g li a lu n n i con  d iag n osi sp ec ia lis tica  d i
d is less ia  o  d i a ltr i d istu rb i sp ecific i d i ap p ren d im en to  ch e ,
com u n qu e, d ov ran n o sosten ere  tu tte  le  p rov e scr itte , s i
r ico rd a  ch e  ess i h a n n o  d iritto  a ll’im p ieg o  d i
s tru m en ti co m p en sa tiv i , com e in d ica to  n e lla  n ota
m in ister ia le  p ro t.2 6 /A  d e l 4  g en n a io  2 0 0 5 , o ltre
a ll’asseg n az ion e  d i m ag g io r  tem p o  a  d isp osiz ion e  p er  lo
sv olg im en to  d e lle  p rov e .
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• Nella seduta preliminare la commissione prende in e same eventuale 
documentazione relativa ai candidati affetti da dis turbo specifico di 
apprendimento. 

• E’  importante che venga fatta una attenta e realistic a presentazione dello 
studente con DSA. 

 
 
 

•Prova Nazionale INVALSI C.M. n° 50 del 7 giugno 2010  
 
• Versione informatizzata della prova nazionale per i candidati con DSA richiesta 

dall’ istituzione scolastica. 
• tempo aggiuntivo stabilito dalla sotto commissione. 
• Tempo massimo: 30 minuti. 

 

 
 

Altri riferimenti normativi specifici per gli esami di Stato 

 
 

• CM n° 32 del 14 marzo 2008  
- Scrutini ed esame di Stato a conclusione del 1° ciclo 
 
Gli alunni con disturbo specifico di apprendimento hanno diritto  all’impiego di 
strumenti compensativi, come indicato nella nota ministeriale prot.26/A del 4 
gennaio 2005, oltre all’assegnazione di maggior tempo a disposizione per lo 
svolgimento delle prove. 
 
 
 
• OM n° 44 dell’5.05.2010  
Esame di Stato a conclusione del 2° ciclo 
La commissione terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive 
relative ai candidati affetti da DSA sia in sede di svolgimento delle prove scritte 
che, in particolare, di predisposizione della terza prova scritta, prevedendo la 
possibilità di riservare tempi più lunghi..  CConsentita la utilizzazione di strumenti 
informatici nel caso in cui siano stati utilizzati in corso d’anno. 
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5 

Migliorare la qualità dell’ istruzione 

 

Ricercare approcci didattici migliorativi  
 

1. SSttrr aatteeggiiee  ddiiddaatttt iicchhee  aatt tt iivvee: brain storming, conversazione guidata 

Tutte quelle strategie che operano nella relazione insegnamento-apprendimento. 

Tutte quelle attività che coinvolgono l’alunno in una elaborazione attiva e costruttiva 
dei contenuti di apprendimento. 
 

2. MM eeddiiaattoorr ii   ddiiddaatttt iiccii: tabelle, schemi, mappe 

Facilitatori dell’apprendimento, supporti alla personalizzazione. 

SSooll lleeccii ttaannoo le generalizzazioni. AAiiuuttaannoo aadd  aapppprroopprriiaarrssii   ddii   qquuaaddrrii   dd’’ iinnssiieemmee..  
SSttiimmoollaannoo  llaa  rrii ff lleessssiioonnee  ee  aattttiivvaannoo  ii   pprroocceessssii   iinnffeerreennzziiaall ii ..  FFaaccii ll ii ttaannoo  ii ll   rriiccoorrddoo.. 

 
 
 
 
 

I D S A
• D is less ia
• D isg rafia
• D iso rtogra fia
• D isc lacu lia

A b ilità  d i base
• Le ttu ra
• S crittu ra
• C a lco lo

A u tom atism i
• F lu id ità
• A ccesso

ortogra fico
• F atti num eric i

• M em oria  B T
• M em oria  LT
• A ttenz ione
• C oncen traz ione

Prob lem i d i com prensione e produzione testi
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11..SSttrr aatteeggiiee  ddiiddaatt tt iicchhee  aatt tt iivvee: brain storming, conversazione guidata 
 

Strategie facilitanti: 

Fase di avvicinamento alla lettura detta “prelettura”,  
• discutere il tema/argomento e tutte le informazioni/ conoscenze che gli alunni 

hanno già acquisito;  
• collegare il tema/argomento a esperienze personali;  
• selezionare le parole chiave necessarie per comprendere il testo;  
• assicurare la comprensione delle parole chiave, utilizzando immagini, 

parafrasi, definizioni;  

 

Durante la lettura: 
• utilizzare i mediatori: immagini, fotografie, disegni,  cartine, schemi, grafici, 

ecc., creare una relazione con il testo;  
• focalizzare l’attenzione sulle parole chiave;  
• evidenziare le informazioni principali del testo;  
• segnalare le relazioni e i nessi tra le diverse parti;  
• Inserire domande nel testo  per: stimolare ipotesi, creare aspettative 
 

Semplificazione testi 
•Ordinare  le unità informative in senso logico e cronologico; 
•Distinguere le informazioni principali da quelle secondarie;  
• Testi brevi; non superano in media le 200-250 parole; 
• Frasi brevi (indicativamente di 10-15 parole, ma dipende anche dal livello di 

scolarità); 
• Nei periodi evitare gli incisi; 
• Attenzione all’uso del lessico  
• Ripetere il nome o altre parole chiave evitando l’uso di sinonimi e facendo 

ricorso in modo limitato ai pronomi; 
• Evitare espressioni idiomatiche e forme figurate; 
• Usano frasi principali e coordinate, tra le subordinate si usano frasi temporali, 

causali, finali; 
• Evitare la doppia negazione; 

 

Dal punto di vista grafico 
• Strutturare il testo in brevi paragrafi segnalando “l’accapo” con un rientro di 

riga e sottotitoli; 
• Evidenziare i termini specifici e le parole chiave del testo; 
• Inserire immagini o disegni o grafici per facilitare la comprensione. 
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22..    MM eeddiiaattoorr ii   ddiiddaatt tt iiccii: tabelle, schemi, mappe 

• Mappe mentali, mappe cognitive. 
Riguardano la rappresentazione soggettiva delle conoscenze. 

• Mappe concettuali 
Rappresentazione di conoscenze organizzate. 
- AAiiuuttaannoo nell’apprendimento  
- SSooll lleeccii ttaannoo le generalizzazioni 
--  AAiiuuttaannoo aadd  aapppprroopprriiaarrssii   ddii   qquuaaddrr ii   dd’’ iinnssiieemmee  
--  SSooll lleeccii ttaannoo  ii   pprroocceessssii   ddii   ppeennssiieerroo,,  llaa  rrii ff lleessssiioonnee  
--    
SSoonnoo  ssttrruummeennttii   ddii   aapppprreennddiimmeennttoo  mmaa  aanncchhee  ddii   pprreesseennttaazziioonnee  ddeeggll ii   aarrggoommeennttii   nneell llee  
iinntteerrrrooggaazziioonnii   pprrooggrraammmmaattee  
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6 
La scrittura 

 
 

 
 

 

ComponentiComponenti

di basso livellodi basso livello
aspetti esecutivi

aspetti di
pianificazione e
ideazione testuale

La scritturaLa scrittura

ComponentiComponenti

di alto livellodi alto livello

L e  d if f ico ltà  d i sc r i ttu ra :  a sp e tt i
l in g u is t ic i

D iso r to g ra fia

D iso rd in e  d i c o d if ic a  d e l te s to  sc r i tto  d o v u to  a d
u n  d e f ic i t d i fu n z io n a m e n to  d e lle  c o m p o n en ti
c en tra l i d e l p ro c esso  d i sc r i ttu ra , re sp o n sa b il i
d e l la  tran sc o d if ica  d e l l in g u a g g io  o ra le  n e l
l in g u ag g io  sc r i tto .
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LLee  ddii ff ff iiccooll ttàà  ddii   ssccrr ii ttttuurraa::   aassppeettttii   ggrraaffoo--mmoottoorr ii   
DDiissggrraaff iiaa  

• Disordine delle componenti periferiche esecutivo-motorie. 
• Una grafia scarsamente leggibile  interferisce con la rilettura e 

l’autocorrezione. 
• Un comportamento motorio non efficiente o errato, una volta acquisito e 

divenuto stabile, è molto difficile da correggere od eliminare. 
• Le difficoltà nelle componenti motorie della scrittura compromettono la 

velocità e possono influenzare anche la quantità e la correttezza del testo: 

 - aumenta la richiesta di risorse mnemoniche ed attentive 

 - si dimenticano idee prima di scriverle. 
 
COMPENSARE - DISPENSARE 
--  SSccrr iivveerr ee  ccoonn  ii ll   ccoommppuutteerr ::   vvaannttaaggggii   
-  CCoorr rr eezziioonnee  aauuttoommaatt iiccaa, individuazione delle forme corrette 
-  EEvviiddeennzziiaazziioonnee  ddii   ppaarr oollee ortograficamente scorrette: contribuisce a sviluppare 
consapevolezza, autocorrezione 
-  RRii lleett ttuurr aa  ddeell   tteessttoo (disgrafici) 

Errori fonologiciE rrori fonologici  prodotti da una inesatta analisi fonologica dello
stim olo

• Sostituzioni  T/D-F/V-L/R
• Inversioni lala rcirci m am a
• Riduzione gruppo consonantico
Errori fonetic iE rrori fonetic i
• Doppie Variazione di durata
• Accenti Variazione di intensità

Errori ortografic iE rrori ortografic i inesatta rappresentazione ortogr afica della  paro la
Errori sem antico – lessicaliE rrori sem antico – lessicali

Quali d ifficoltàQuali d ifficoltà

Riduzione più lenta. 
A ttenzione al significato

M emorizzare la 
rappresentazione
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-  AAssccooll ttoo  ddii   qquuaannttoo  ssii   ssccrr iivvee o si è scritto che favorisce i processi di revisione 
testuali 
--      AAccqquuiissiizziioonnee  ddii   sscchheemmii, mappe nel proprio computer con l’utilizzo di una  
lavagna interattiva 
 
 

 
 
 

 

Q u a lità  d e ll’is tru z io n e : sce lte
m e to d o lo g ich e

S tim o la re  p ro c es s i c o g n it iv i e  S tim o la re  p ro c e s s i c o g n it iv i e  m e ta co g n itiv im e ta c o g n itiv i

Stra teg ie e m ateria li che sostengono
l’a ttenzione, la  concen trazione, la  m em oria

• U tilizz ia m o  s tra teg ie  esp lic ite  d ’in segna m e nto
• C re ia m o  asp e tta tive  e  s tim o la re  le  an tic ipa z ion i
• S o lle c itiam o i sa pe ri n a tu ra li.
• L e  co no scen ze  p re g resse
• A ttiv iam o schem i e  scr ip t
• P on iam o  d om ande . S tim o liam o  le  ip o te s i.

Q u a li tà  d e ll ’ is t ru z io n e : s c e lte
m e to d o lo g ic h e

S u p p o r t ia m o  i p ro c e s s i c o g n it iv i e  S u p p o r t ia m o  i p ro c e s s i c o g n it iv i  e  m e ta c o g n it iv im e ta c o g n it iv i

S tra te g ie  e  m a te r ia l i  c h e  so s te n g o n o
l’a t te n z io n e , la  c o n c e n tra z io n e , la  m e m o r ia

• S u d d iv is io n e  la  le z io n e  in  s te p

• S u d d iv id ia m o  la  c o n s e g n a  in  s te p
• S c r iv ia m o  a lla  la v a g n a  le  p a ro le  c h ia v e
• U til iz z ia m o  i m a te r ia li v is iv i:  s c h e m i, m a p p e

R A P P R E S E N T IA M O  L E  C O N O S C E N Z E
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I n te r v e n ia m o  su l m a te r ia le  d i  s tu d ioIn te r v e n ia m o  su l m a te r ia le  d i  s tu d io

Q u a li tà  d e l l ’ is t r u z io n e :  s c e lte
m e to d o lo g ic h e

• A lle g g e r ia m o  i l  c a r ic o  in fo rm a tiv o
• P ro c ed ia m o  a l le  se m p l if ic a z io n i tes tu a li
• I n t ro d u c ia m o  g l i a p p a r a t i  g ra f ic i
• P re d is p o n ia m o  m a te r ia li  p e r  i l  r e c u p e r o  v e lo c e  d i  fo rm u le ,

s e q u en ze , e len c h i,… ..

S tra te g ie  e  m a te r ia l i  c h e  r id u c o n o
l ’a f fa t ic a b i l i tà ,  s t im o la n o  i l  r e c u p e ro

d e l l ’ in fo rm a z io n e

•• Evitare di far leggere a voce altaEvitare di far leggere a voce alta
•• UtilizzareUtilizzare  un lettore esternoun lettore esterno

(compagno/tutor)compagno/tutor)
•• InsegnareInsegnare all’uso di una sintesi vocale all’uso di una sintesi vocale
•• IncentivareIncentivare all’uso di dizionari digitali, all’uso di dizionari digitali,

registrazioni, libri digitali.registrazioni, libri digitali.
•• RidurreRidurre i testi e  i testi e operareoperare con mediatori con mediatori

didatticididattici
•• FavorireFavorire  la registrazione delle lezionila registrazione delle lezioni

predisponendopredisponendo  scalette degli argomentiscalette degli argomenti
•• PrivilegiarePrivilegiare le verifiche orali e l’uso di le verifiche orali e l’uso di

mediatori anche durante le verifichemediatori anche durante le verifiche

LetturaLettura
decifratoriadecifratoria
(molto)(molto)
compromesscompromess
aa

COMPENSARE - DISPENSARE

Problemi diProblemi di
comprensiocomprensio
nene
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•• Dispensare dai compiti scolasticiDispensare dai compiti scolastici
che presuppongono l’attivazioneche presuppongono l’attivazione
di più processi in automatico: es.di più processi in automatico: es.
prendere appunti, dettatura…prendere appunti, dettatura…

•• Consentire l’uso di tavole, tabelle,Consentire l’uso di tavole, tabelle,
formulari, calcolatriceformulari, calcolatrice

•• Predisporre materiali per ilPredisporre materiali per il
recupero veloce di formule,recupero veloce di formule,
sequenze, elenchi …..sequenze, elenchi …..

•• Privilegiare verifiche scrittePrivilegiare verifiche scritte
strutturatestrutturate

Processi diProcessi di
automatizzazioautomatizzazio
nene
compromessicompromessi

COMPENSARE - DISPENSARE
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Peculiarità dei
processi cognitivi

Lentezza ed errori
nella lettura

Comprensione del
testo

Interventi di
compenso e

dispensa

• Evitare l’uso del corsivo
• Incentivare all’uso di

registrazioni, dizionari digitali,
sintesi vocale.

• Operare con mediatori
didattici: schemi, mappe

• Leggere più volte le consegne e
far operare con verifiche
computerizzate

• Ridurre il n° degli esercizi
• Privilegiare le verifiche orali e

l’uso di mappe

Peculia rità  de i
p rocessi cognitiv i

• D iffico ltà  nei
p rocessi d i
autom atizzazione

Interventi d i
com penso e

d ispensa

• D ispensare dal
p rendere appunti

• D ispensare dai dettati,
copie

• Predisporre m ateria li
per il recupero d i
form ule, sequenze
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Peculiarità dei
processi cognitivi

• Difficoltà nel
recupero della
memoria

• Difficoltà nel
recupero della
memoria

Interventi di
compenso e

dispensa

• Dispensare dal prendere
appunti

• Dispensare dai dettati,
copie

• Predisporre materiali per il
recupero di formule,
sequenze

• Favorire l’uso di schemi
• Mostrare sempre le forme

linguistiche corrette
• Privilegiare le verifiche a

scelta multipla

Peculiarità dei
processi cognitiv i

• Stancabilità e tem pi
lunghi di recupero

Interventi d i
com penso e

dispensa

• Program m are le
interrogazioni

• Evitare più
com piti/verifiche nella
stessa giornata

• Riduzione d i com piti a
casa e in  generale di
richieste

• Controllo nella gestione
del diario
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7 
Il Piano Didattico Personalizzato  

 
 

 

Com pito del  Consig lio di classeC om pito del  Consig lio di classe

• Le caratteristiche dello
studente

	  Funzionam ento delle abilità
strum entali (lettura,
scrittura, calcolo… )

- Entità del disturbo.

	 Caratteristiche del
processo di apprendim ento
 - ricadute  degli am biti
deficitari;
 - potenzialità

	 Atteggiam enti scolastic i
attenzione, im pegno,
m otivazione … … …

Piano didattico personalizzato: il progetto  su l ragazzo/a

• La qualità dell’istruzione
 Il CdC concorda:
- la gestione della com unicazione in

classe

- m odalità di presentazione delle
conoscenze, uso dei m ediatori
didattic i, conduzione  interrogazioni

- gli in terventi specific i per
insegnare/sviluppare/rafforzare le
abilità di studio

- strum enti di com penso e m isure di
dispensa

- verifiche e valutazioni: m odalità e
criteri

- m odalità di coinvolgim ento della
fam iglia.
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Piano d idattico personalizzato

Le caratteristiche dello studente:caratteristiche dell’apprendimento

E lem enti ricavab ili:
 - dalla d iagnosi/incontri con specialisti
 - dalle osservazioni degli insegnanti
 - dagli incontri con i genitori
 - dagli incontri d i continuità

Le caratteristiche degli studenti: il percepito.
Q uale consapevolezza ha lo studente del proprio m odo di

apprendere?

 Ind icaz ione  de lle  m isu re  d isp en sa tive

 Ind icazione  deg li s tru m en ti co m p en sa tiv i.

C on tra tto  con  la  fam ig lia
C oncordare :
- i com p iti a  casa , le  d ispense , riduz ione  com p iti
- le  m od alità   d i a iu to : ch i, com e, p er quan to  tem po, per

qua li a ttiv ità /d isc ip lin e
- g li s trum enti com pensa tiv i
- le  in te rrogaz ion i
e  a ltro .

P iano  d ida ttico  persona lizza to
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TABELLA DEGLI STRUMENTI COMPENSATIVI E 
DELLE MISURE DISPENSATIVE 
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PER ALUNNI CON DSA 
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PERCORSO DIDATTICO SPECIFICO 
PER ALUNNI CON DSA 

La scuola progetta e realizza percorsi didattici specifici per rispondere ai 
bisogni educativi degli allievi. 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
- DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 
Scolastiche” 
- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia” 
- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia” 
- Nota MPI 4600 del 10 maggio 2007 “Circolare n. 28 del 15 marzo 2007 sull’esame di Stato 
conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuole statali e paritarie per l’anno scolastico 
2006-2007 – precisazioni” 
- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative” 
- Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione. D.M. 
31/07/2007 
- OM n° 30 del 10.03.2008 "Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo 
svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria 
superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2007/2008" 
- CM n° 32 del 14.03.2008 "Scrutini ed esami di stato a conclusione del primo ciclo di 
istruzione - Anno scolastico 2007/2008" 
- CM n°54 del 26.05.2008: “Esami di stato Secondaria di Primo Grado anno scolastico 
2007/2008 prova scritta a carattere nazionale” 
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DATI RELATIVI ALL’ALUNNO 
Cognome e nome: 
Data e luogo di nascita: 
Istituto: 
Classe: 
 
1. DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ STRUMENTALI (lettura, 
scrittura, calcolo) 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
2. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO (lentezza, caduta 
nei processi di automatizzazione, difficoltà a memorizzare sequenze, difficoltà nei 
compiti di integrazione) 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
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__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
 
NOTA: per 1. e 2. dati ricavabili da: 
- dalla diagnosi/incontri con specialisti 
- dalle osservazioni degli insegnanti 
- dagli incontri con i genitori 
- dagli incontri di continuità 
 
3. CONSAPEVOLEZZA1 DA PARTE DELL’ALUNNO DEL PROPRIO MODO DI 
APPRENDERE 
 
     acquisita                                         da rafforzare                              da sviluppare 
 
 
4. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE ALL’INTERNO DEGLI OBIETTIVI 
DISCIPLINARI 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
 

1 Consapevolezza è: 
- conoscere le proprie modalità di apprendimento, i processi e le strategie mentali per lo 
svolgimento di compiti 
- applicare consapevolmente comportamenti e strategie operative adeguate al proprio stile 
cognitivo 
 
 
5. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 
Nell’individuare le strategie metodologiche e didattiche il consiglio di classe e/o il 
team terrà conto di: 
- tempi di elaborazione 
- tempi di produzione 
- quantità dei compiti assegnati 
- comprensione consegne(scritte e orali) 
- uso e scelta di mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, 
schemi, mappe, …) 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
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__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
 
6. MISURE DISPENSATIVE 
Nell’ambito delle discipline l’alunno viene dispensato: 
a) lettura ad alta voce 
b) prendere appunti 
c) dal rispetto dei tempi standard 
d)…. 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
 
7. STRUMENTI COMPENSATIVI 
L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari: 
a. tabelle e formulari 
b. calcolatrice 
c. computer 
d. risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri parlati) 
e. …. 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
 
8. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE 
Si concordano: 
- l’organizzazione di interrogazioni programmate 
- la compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati 
- l’uso di mediatori didattici durante le interrogazioni 
- valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma 
- … 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
__________________________________________________________________ 
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